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l:ITERPELLA:'lZA DEL $EX.\TORE DELLA ROVERE 
AL &IIXISTl\O Dl·:LLA MAlllXA 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla l'ioterpellanza 
che il Senatore Della Rovere intende muovere al eig. 
Minidtro della marina. 

La parola e al signor Senatore Della Itovere. 
Senatore Della Rovere. Le interpellanze che io sto 

per muovere al signor Mini.slro dvlla marina non dc· 
l'Uno constituire una questione politica, e non costitui­ 
scono nemmeno un quistione personale. 

lo ho la pru alla stima per l'onorevole ~lini•lro d-Ilu 
marina come per l'onorevole Ministro della guerra che 
forse verrà nd essrre alqui.lnlo implico.lo in questa in· 
l\'rp<·ll an za. 

Questa iuterpellanza io faccio solo per amore dell'eser­ 
cito e della marina militare, che sono pure l'amore di 
lutta llalia ; della marina o dcll"escrcilo ai quali noi 
dovremo la totale nostra indipcndcn••· Qucsli due corpi 
sono fondati su certe leggi cardinali che forrni.lnO la più 
bella gloria dcl Generale che per lanti anni resse i mi· 
nietcri della marina e della guerra, dcl Generale La 
Marmora. 

Quando una di queste leggi sia vulnerala, rovioa tutto 
J.'iosieme dcll"ediOzio, principia r arbitrio • prevalere, 
più non si arre.ila, e ne viene uno eronvolgi1neoto se· 
nerale e ncll"cscrcilo di terra e ndl"armala di mare. 

Io non so se sia vero, ma per voci corse nl'i pub­ 
lilici ritrovi, io venni a sapere che dal ~Jinistro della 
marina si era nominato un capitano di artiglieria, il 
capitano Galli (tanto vale nominarlo suliito perdi~ !orse 
farà d"uopo di nominarlo durante la discu.."Siooe) , a ca· 
pilano di fregata nella 1narina militare, grudo che cor­ 
risponde a luogotenente colonnello. 

lo domando adunque se l'ero aia qaesto decreto che 
ha nominalo il capitano Galli a capitano di !regala, e 
quaodo ciò sia vero, quali son le ragioni ch'abbiano 
iudollo il Ministro a fare emanare tal d·~creto. 

Ocilla risposta dcl signor Miuislro della Marina, io 
vedrò quali o~ervazioui io dchha produrre su questo 
arsomcnto, 

. La seduta è aperta alle ore I 314. 
Sono pre;enti i Minislri degli esteri, della marina e di 

agricoltura, iodustria e corn1nercio, e più tardi intcrvcu­ 
gono tutti gli altri mini6tri non che il I\egio Commis$ario 
Duchoquè. . 

li Senatore, Stgrttario, Arnultodà lcllura dcl processo 
verbale dcll'ulli1na tornata, iJ quale è appro,·ato. 

Il Seno.lare. Sfgrttario provvisorio, Sanvitale legge 
una lellt·ra dcl Senatore Stroui colla quale per moti•i 
di famiglia domanda un congedo di un mese che gli 
~iene dal Scnalo accordato. 
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'Ministro della Marina. Domando lo parola . • Presidente. Ila la parola. 
'Ministro della Marina. Ringrazio l'onore,·olc io· 

t.rrpellante delle parole gentili che· di .. e io principio a 
mio riguardo. 

Conlesso cbe mi ho fallo pena il modo con cui egli 
annunziò le sue interpellanze, poichè diceva clic si 
erano infrante le lrggi militari e che quindi ne veniva 
un danno grave all'cscrrito il quale avrebbe reclamalo. 

Ntlia mia coscienza sono sicuro di avere agito nell'in­ 
tcresse dello Stato e di non aver leso i diriui di alcuno 
come spero di poter provare all'onorevole interpellante 
ed " queste alto consesso. Dico di non aver violate la 
legge, per questa ragione: nella marina, con decreto 
dt•I Luogotenente del Re S. A. R. il Principe di Cari­ 
gnauo, venne abolite il grado di maggiore e sostituito 
a quello il grado di tenente colonnello di seconda classe 
colla vaga, poco eccedente le duecento lire. quella di 
maggiore, e pui è rimasto il tenente colonnello di prima 
classe cbe ne ha una assai piu rilevante. 

Quindi nell'aver io dumuudato l'a ss enso dcl Ministro 
della guerra di poter far passare il capitano Galli nella 
marina e coo grado superiore o quello che aveva, oon 
eecedetti la facoltà stabilita io esso decreto. 

Non poteva certo dargli il grado di maggiore, poiché 
questo era abolite. 
Credo di aver agito nell'interesse dello Stato, perché 

per la deflcierua aesoluta in cui siamo di ufficiali navi­ 
ganti, non era utile il toglierne dal numero di questi, 
giacché 'i sono legni orinati che ne contano meno di 
quanto è richiesto. D'altronde ooo ve ne erano per mct­ 
lcrli io un corpo che non ta parte del medesimo, ma 
chiamasi ag:Jrt9aco. Quando avessi chiamato urticiali 
naviganti per farli passare in questa parte del servizio 
di marina, difficilmente si sarebbero trovati, perché questi 
oggrtyali coprono posti sedentari, oppure sarebbero 
stati di quelli che so110 privi delle cognhìoni richieste 
ad esercitare una tal carica. Di fallo il colonnello che 
ora è direttore capo di questo ramo di eervìzio fu preso 
di sbaho da un altro corpo ed entrò lenente di vasrello 
grado che corrisponde a capitano, e non ai prese dagli 
ulflciali naviganti, perchè conveniva avere un ufficiale 
che russe ·atto a quel m1 sliere; e di rauo corrispose sl 
l.icne all'aspettazione, che oon alibiamo che a lodarci 
delle dispooizioni da lui date noll'ultima guerra. 

Credo di aver dimostralo r.he (eci ciò ocll'interc&Se 
dello Stato; ora dirò eh~ non vennero lesi i diritti di 
nessuno, perchè il Galli si tro,·:i il primo dl'i 'capitani 
dcl suo corpo; egli non passò nt'i naviganti, ma io quel 
corpo che è nfTalto aggregato. Quindi io non so come 
ab~ia leso i dirilli di qu•lli che sono rra i na,igaoli e 
cbo passano alanti a QUC'sti nelle prornozioni. 

Quanto ugli ufOciali naviganti, se l'i sarà bisugno di 
&\'ere uo contrammiraglio, noo si nomincra il colon­ 
oell•> di que.ti umciali, ma si preuderà rra gli urn. 
ciali naviganti, ll'bbcnc questi siC'no dopo il colonnello 
d'artiglieria. 

221) 

Ora non 1ni resla che un'ultinla osser,·aziooe. lo sono 
li..io dell'iolerpellanza che mi fece l'onorevole Senatore 
Della l\o\'ere, e lo sono perché torse nel de•iderio cbe 
bo vi\·is:;imo Ji soddisrarc ai bisogni J1·lla marina fino 
a quel punto che è necessario, come e..;so ben dice, per 
sostenere l'indipendenza nazionale, Q\'fÒ rorsc potuto coni· 
mellere qualche illegali!~, il che non credo sia acca­ 
duto. Ma que3t'inlcrpcllania mi rende ad ogni 01odo più 
guardingo pc•r l'avvenire, e farò di andare col piè di 
piombo, per non incorrere in qul'IIC mancanze che, an· 
che a fio di Lene, mi .. rrhhe molto doloroso il sentirmi 
rimpro\'erarc per quei senlinienti che tengo c;;iri sopra 
ogni cosa. 

Senatore Della Rovere. Domoodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoatorc Della Rovere. lo non sono convinto 

dl·llc dicbiarniioni f,1tto dal Yinigtro della marina cho 
cioè rgli non ubOi:i \'iolato la lt~gge suU'ay;;inzamento. 

La legge sull'avan>.amenlo Il leggo coei precisa che 
io credo non vi caista J'ugu;;ilc. 

!'\ella legge sull'3\·anzamenlo nel Corpo di wariua, col· 
cala quasi sull• legge per l'avanzamento dell'esercito 
di terra, ei trovano 15 articoli che sono compresi fra 
i primi 18, e ciascuno di qursti articoli stabilisce le 
norme precise per passare dal minimo grado al supe­ 
riore, e dis1intawcote per tuui. 

Cornincia la Jc•gge per stabilire in modo preciso le 
coadizioni generali che si riferiscono a tutli i gradi e 
quindi prinripiando dal primo grado cbe oale il mari­ 
naio prr avanzare, 1iene, nei successh·i articoli, grado 
per srado, R dire a quali condizioni dcLbcsi soddisrare 
per aTanzare; e questi articoli sono in form~ rosi pro· 
cisa che non c'è modo, p(•r volontà che ci si abLia, di 
sfuggirvi. 

Tulli quc.;ti articoli incominciano colle parole beo de· 
finite: Nmuno polrà avanzare da tal grodo se non ba 
la lale c.unJizionc : Nessu1w polrò. avan.iare a capitano 
di con·ella se non ha quauro anni di grado di luo­ 
gotencnle di vascello dci quali due di navigazione, e 
aei mesi di ser,·izio di dl•ltaglio. Nessuno pocrà par· 
.. re a capitano di fregata se non ba tre anni di 
SC'rvizio co1ne capitano di corvena, e se non ba 18 mesi 
di oa,·igilzione ron1e capitano di cor,·etta; e rosi di tutti 
~li allri. 

Ora io dico, con uoa dichiarazione rosi esplicita, po. 
tele brnc asserire elle il signor Galli è direttore o 
sotto--direllorc, ma non polete dire che csli è capitano 
di rrPgata. Si osserva che Ti fu un decreto che aboll 
il grado di rapitano di c:or,·etta, ou1 quul decreto io 
credo dovrebbe ancora tsawinarsi. 

Se ci fosse qui il ~inislro della guerra vorrei chia­ 
mare tutta la sua ntteuiioae so quel decreto, perché lo 
credo altamente lesil'O allo milizia dell'eseretto regolare 
ed ancho ad una parte della IJuppo ouvnle, int.ndo il 
Corpo fanteria di marina. 

Quel decreto, fallo ecnza tulle le forme che danno 
ulore di legge ad un decreto, anche io lcwpi ecco• 
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aionall, abolisce il grado di capitano di corvetta nella 
marina; cosi che ne risulta, che un luogotenente di V3· 
sccllo. che corrisponde uell'esercito di terra al grado di 
capitano, iu un momento sbalaa luo~olrucntc·coloncllo. 
Il luogotonenie di vascello, che ieri in un consiglio di 
disciplina, io un eunsiglio di guerra era sollo gli ordini 
di un maggiore dcl Corpo Hcal f\a,·i, domani per la 
promostcnc, che ba avuto oggi, si trova presidente di 
questo sreaso maggiore e sii comanda. 

A vere detto, che questo decreto può essere invocato 
per ì'avaruamcntot Non lo credo. 
Quel decreto nou porla, che sia Sl:ilo scmlto il Con­ 

siglio dei· ministri; quel decreto non porta che aio · fn 
seguilo ai pieni poteri; non porla la Orma dcl guarda­ 
sigilli; quel decreto secondo me non Ila furn di legge, 
Dirò di più: quel decreto credo sin stato un modo di 
risolvere una questione mollo grave all'epoca della ru­ 
sìone della marina napoletana colla plemontese per for­ 
mare uoa sola marina italiana. 

Nt•lla marina napolitana c'erano i 110H capitani di (re­ 
gala, non c'erano i capitani di corvetta; nella marina 
piemontese c'erano i capitani di corveua che avevano 
servito mollo più a lungo, che allri capitani di fregata 
della marina napoletana, Si prese questo decreto come 
un modo di sciogliere la questione; e rui ai disse un'ora 
fa soltanto che l'idea del con le di Cavour quando emanò 
quel decreto era che due giorni dopo fosse rivocato e 
rosse i"islabilila di nuovo la gerarchia portata dalla legge 
sull'uvareamemo, eiccbè risulta che fosse emanare solo 
per risolvere la questione della rusioo• delle due marine. 

Ala lasciando stare da parie la validità o la non va­ 
lidiià di questo decreto, dicu che c'è sempre lesione 
della leggcj giucchè la Jegg~ aull'avamamento, che CO· 
stituisce, che dichiara quelli che sono aui a servire 
nella marioa militare, non ammeue nè punto oè poco, 
in nessun modo, che ci ai cnlri da altre purli che &e· 
condo l'indicaiione portala dalla legge. 

Dirò di plll; qu~ta ah•eaa h•ggo sull' a\·anumento 
dell'armala navale tratta anche dell'a\·anzamenttJ dcl 
curpo Real na•i, cbe è una parie di qursla. Ebbene, 
quando si arriYa a \rallare dell'a•·anzamento dcl corpo 
Real navi c'è un arlicoJo che svccifica come fi si puss~ 
entrare; e aapele cosa dice quell"articolu7 Clie potranno 
anche passare aspirauti di marina nel corp·J di l\cal 
na\·i co1ne sottulencnti; pl)i dice clic i luogutcornti sa· 
rnnno tutti presi dai sultolcoer1li di Real navi, poi dice 
che i capilaui enr.lnno presi dai luogotenenti; poi giunto 
al grado di magsiore apeciOca come si p<asa fare in­ 
Lrusiooi di altri io quel corpo, e 11aLilisce cbe i mag­ 
giori polranno anche essere presi nell'esercito slnnziale. 
e che i maggiori di Real na>·i e quelli dell'esercito stan­ 
ziale saranno furmali ad un avio ruolo. E questo per 
chò! P,·rrltè po•sooo essere traslocati dall'esercito sian· 
iiale all'esc~rcito navale e viccrersa. Quindi non eta 
qu1·st'inlrusione dl'l capitano Galli d"arliglicria nella ma­ 
rina u1ililarc; clliawat~lo direttore o come \"Olcte, ma 
è della marina militare. 

Ossrrvcrò ancora che ooo v'era quPSla neerssità di 
fare il capilano Galli direnore nella marina con grado 
di capil:IOO di rregala. 

Ilo lello l'ul1imo derrrlo che stahili;ce l'avaozamcolo 
della marina, decrrto che d•la, crt'do, dal 1 oprile dcl- 
1 'anno scorso. In qu•l decrelo ho cerc>lo tutti gli ar­ 
liroli che trattano dci dircllori d'orliglit•rid, e trovo al· 
l'art. 4 quanto ha dl'llo Il ,\lioi•lro d<·lla marina, cioè, 
che i dircllori sono aggrogali allo alalo maggiore dl'lla 
marina. Poi all'ari. 6 ai d;ce che la destinazione dcl 
per;onale componente lo alalo maggiore cd aggregati 
(dovo per conseguenza sono i dirtllori) Il fatta dal Mi· 
nislro della marina. L'articolo 11 rila il quadro orga­ 
nico del personale componeole lo alato maggiore eJ 
aggregali a que.io personale; <'saminando questo quadro 
organico, lrovia1no indicali gli ammira9li, vict-ammi• 
ragli, e poi si &c('octe per tulle le graduazioni che sono 
nella marina. Quando ~ viene ai direllori e sollo di­ 
rettori di marina, credrlc Toi che siano Decennali roo 
un Rrado di mari a a? Niente alTano. Credete voi che ci sia 
lo stipendio di uo umziale cli marina? Niente alTallo. Vi è 
detto direttori d'arhglitria, 10U.:> direttori d'artiglieria, e 
poi una parenLt>Si, una postilla che vi manda in fondo alla 
tabella do\e ai lrp:gc, i dirtttori e 10Uo direttori a.. 
tiranno il 10Wo dtlfa,.tiglier;a di terra; ai \'ede quindi 
che l'idra di chi facova qu .. ll'or~aoamenlo era, non di 
fare i direllori eer.lueivn1nonte urfiziali dt:lla marina mi­ 
liwre, ma di lasciarsi 11 campo l1l>ero, sppunlo p .. rcbè 
ricoooareva la dirficollà d"avere srmpre nella marina 
militare urGziali che polrsscro soddisfare alle condiiioni 
di dircllore di artiglieria: l'idea, dico, ora di lasciare 
il campo libero p1•r aceglicre unlziali d'arliglicria ed 
assegnarli a dircllori, di prendere ancl10 Lorghl'li se 
occorre\'&: ma per ciò non è necessario di dare una 
promozivoe ad un dfi•iale d'artiglieria per farlo capi· 
tano di fl't'gala. Il Yi11it1lr.J di rnarioa, se vole\·a otlc­ 
nl're il 100 1copll d'avere un buon direttore dC'l m;ite· 
rialc d'artiglieria, lo pùle\·a facilmente; egli poteva ri· 
correre al Minislrl) dt•lla guerra. cilporgli i suoi bisogni, 
dirgli che fii occorrc,·a oo lJuon maggiore pratico nelle 
costruzioni: e (ra i 70 maggiori che furono anllati di sbalzo 
dal capilano Galli, io vi dico che •• no aooo molli i 
quali avrebbero accellalo volentieri, e avrebbero raito 
un ollimo servizio nella mar:na militare alla direzione 
delle costruzioni d'artiglieria. Mi si disse a11zi che di 
que•li oc furono proposti. Ma ciò basli per provare la 
illegahlà ddl'allo. 

lo aono il primo a riconoscere che delle ill•galità 
ndl'avonzamento militare dal l859 in poi se ne oono 
falle, ed io •l•sso che ora comhallo un'Illegalità com­ 
me~a d11I Miuistro dt>lla marina, dichiaro fraocamenle, 
che, quando lasciai il Ministero dt·lla guerra al mio 
amico il generale Petiui, gli dissi: bioogna fare ancora 
certe promozioni, bisogna ricmpiro i posti che eono 104 
rora vacanti nell't'at·r~ito; uon vi sono tanti uf6ziali che 
abbiano i requisiti di lrmpo, di servizio porlali dalla 
lc;;ge sull'avaoiamento quanti haslino per coprira i poali 



TORNATA DEL 15 APRILI 18\i::!. 

racanti ; bisogna perciò transigere sovra questi requisiti 
di tempo; cosi ho fallo io, così ba fotto il mio prede· 
cessare il grnerale Fanti; ciò oon vi sarà imputate ad 
irregolarità, e se lo rosse sarò io il primo a sorgere in 
vostra difesa. lla questa era un' irregolarità verauie.ue 
necessaria; le lc~gi per l'avanzamento, sia per l'esercito 
di terra che per l'armata di mare, furano fo.itte io tempi 
nei quali 1i può dire che l'armata era al completo. /\è 
allora potevasi prevedere che un'armata di iO mila uo­ 
mini sarebbe divenuta un anno o un anno e mezzo dopo 
un'armata di 300 a 350irn. uomioi! Come lare• passare 
da 20 reggimenti od 80 arnia violare queste leggi. scnxa 
transigere aul tempo che esse prescrivono ! Che quattro 
anni di grado di capitano siano necessari per passare 
maggiore, ala benc , ma quando le compagnie banno 
bisogno di capitani, quando i batt:Jglioni banno assolu­ 
tamenre bisogno di essere comandilti, converrà bene con­ 
tentarsi di due anni, di un anno e mexzo l 

Ma se da una parte ecdevasl aJ una necessità, si 
manteneva però sempre il principio della capacità, dcl­ 
riduneilà prescriua, tarno d,lla legge per l'esercito di 
lrrra quanto da quella per l'annata navale. 
Ora io domand r ; e ml rincresce qui di dover entrare 

in una quisiione personale al capitano Galli; il caj itano 
Galli ba Cf:li idoneità suflicicnte per dirigere una costru­ 
sione di artiglieria ! lo ammiro il capitano Galli, sono 
uno di quelli che più. lo elegiaco come capitano d'ar­ 
'tiglietia di campagna, e lo dirò qui francamente a tutti, 
perché 10 quanto aia meritevole questo ufficialr. P.gli 
ha prt:stato ouìmì servigi hl Ceimea, ru decorate della 
Croce di Savoia a S. U:1rtino, perrllè cadulo il pover" 
cannoniere che ser,·iva il peuo, pr~e il suo posto. Fu 
inohre decoròtO ad Ancona, ebLc una 1ncnzi-0ne onore• 
vole a Gacla; 1na qucsL·> capitano giovane, s\·rglialo, 
ardito che [ari. un' ottimo maggiore di artiglieria di 
carnpagna, che vorrei a\·ere DE:lla u1i11 divisiune, qu1•sl'uf­ 
ficiale è alTalto inrapace in un aràeuale-1 Qu.,,t'uffidale 
allorcbè usci dalr Accaùcmia venne alla scuola di ap· 
plicazione, lo ehLi sollo di me due anni iutieri, e pl>tei 
apprezzare le sue doti, le sue qualità. Ebbcoe ! lo diro 
francamente, quanto esso ·è buon militare, è buon sol­ 
dato, buon artigliere, oltrellanto è scadente per le coa­ 
tru~ioni ! [scl dalla scuola andò a 8Cr\'Ìre in un rcnoi. 
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mento di pi:1zza.. poi io un rr.gf:ilnento di campagna, 
alternandosi dallo piazze alla campogna, ma ooo lu 
mai in un· officina di Cllatruzione, cd ora voi prendete 
quest'ufficiale, e lo mettete a dirigere le costruzioni di 
arliglicria '! B ciò mentre a'ctc dei magi:;iori di arliglie­ 
ria che erano pratici, abili, e mollo piU 1nzi:Jni di lui 
e che potevano dirigere queste costruzioni molto piU 
roovcoit•ulemeole ! 
lo quindi credo, elle manca~c lk necessità di fare 

qul'Blo pa.iao cosi etraordioario. \'edian10 ora to rffclto, 
che p110 a vcr prodotto. · 

Il c:ipitaoo Galli è il primo dei capitoni d'artiglieria 
per eucre promo&.30 maggiore; chbl'DC il capitano Galli, 
Pvlle ultimo pro0101iooi che si fecero oetr artiglieria, 

bencM ollimo, valoroso, ed ardito aoldato, eLLe due 
capitani più giovani di lui che gli passarono dinanzi, 

! perclJ~ a\·cvano mag~iore cuparilà, maggior idoneitB per 
i Sl'rvizi generali d'artiglil'ria; pl'rchè sono rer<1mentc 
due urfiziali, che hanno uo n1agnifico a\·vcnire nel corso 
scienliOco. 

Oni questo c<ipitan11, clJe fu giudicalo non valer tanto 
conic due altri suoi compagni, che furono a lui prefe­ 
riti, qut·sto ~pilano doru;ini si pr1.~ntt•rà ai iO mag­ 
gi"ri d·artiglieria col ~rado di luo~olrnente coloonello I 

IlJano un ht·l <lirmi, elle è una posizirne eedeol:lria; 
la po~iz:ionc scdeolaria slarà per un anno o due, fra 
un anno o due sarà collocalo io un altro posto, ma il 
grodo gli r<hlla. 

Questo rapilaoo dunque, rhc oun ha la capacità di 
dirigPre r.oslruzioui, pt•rcbè non mai t•l.il>e occa:Jiooe di 
dirigerne, lo fate passare dinanzi a tanti luogotrncnti di 
vascrlhJ, fra i qu"'li sicura1ol'nle \'C ne è alcuno, elio 
qualche cona di più ne saprà di costruzioni navali al- 

' meuo e' io tenderà di quello operazioni di m.trina :ho 
dc\'C dirigere; pcr pratica conoscerà la oomer.clatura · 

' ma qu .. slo Galli, mes•o là luo6ole11<·nte colonodlo di- 
reuore a Napoli, o sollo-direllore, qual 6gura larà din· 
oanii a luni gli operai! Do•·rà anùare a passeggiare: 
iosom1na fòlrà la \'ila, che facevamo noi quando usci· 
l'amo dall" accadco1ia, e ci prE.-Sentavalllo aìle direzioni 
dcli' artiglieria: il maggiore, cbe dirigevo ci dicc·;a: 
:Jodale o pa~s<:ggiare negli opifìcii, parlate con i capl 
operai, inror10<1lc,·i; eJ il c.1pitano GaHi lJ:i atuto questo 
ovan1"1:ncnto CO:il elraorJinario'l 

fo dunque Cr<'da che (u l'iolala la Jeggf'1 fu violala 
senza ollt'nere un vaolJggioso ri.:1ult:tlo, e forse olle­ 
ncndone un·> calli\·o; fu lc110 I' il01or proprio di molti 
distinti uOìiiali; io quindi n1i crédo io dov<'rc di pre· 
srntare un ordine del gior1•0 al S(I0<1lo1 rnolto severo. 
Il Senato forse non ~li farj accoglienia favorevole 
pcrchè t mollo se\·ero; ma 1•re~o il Scnalo a b1!D pen­ 
sare olla confa ione nella quJlc si tro,·a ora il capitano' 
Galli, e ei trovano tulli i n1aggiori d':.irtiglieria, tutti i 
tenrnti di l'ascella dl·lla l\l'gia marina, e vedrò ae ouu 
aia pill convrnit'nte di revocare uo d~·creto, che io 
Dl'SiUD modo si puù spirgare, oppure di rcsture sollo 
questa dolvrosa i1nprcssiono lasciando che eia ,·iolala 
la legge, e non dire nulla. 

L·orJine del giorno è il seguente: 
• Sentile le spirguiooi date dal Mi11islro Jclla ma· 

rina, r1?lative ad un deC'reto, che conferisce il grado di 
cal'il:rno di fregata ad un capitano d'artiglieria delrc­ 
sercito di terra, il Srnolo dichiarando che lu grave- 
01ente l'iolalo il te~to e lo 1pirito della l<'ggc aull'uvan· 
zamcnto, senza motivo di ur~entc ed iaevitabile oe­ 
Cl'83it3, e senza sodJisrarc ai bidogni dt I &Cr\·izio e con 
off,·sa della gi1,sl• suscettibilità di unìzioli distinti di 
tt•rra e di mare, in·iita i Ministri della guerra e della 
marina a provvc;tere pcrchè sia rivocato quel tlecrclo 
e passa alfordioe del giorno. • 

Senatore Notta. Domondo la porola. 
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Presidente. i! sull'ordine dcl giorno t 
Scuatore La Ha.rmora, Domando la parola. 
Senatore Notta. E per proporre l'ordine dcl giorno . 

puro e semplice. 
Presidente. Prima bisogna vedere se il Senato ap- 

ponuia l'ordine dcl gioroo del Senatore Della Rovere. ee . 
Qut•slo ordine dcl giorno è del tenore seguente. (Yrd1 
sopra). 

Il regolamento porla che non si può discutere un 
ordine d..J giorno se prima non è appogulato dal Se­ 
nato; interrogherò perciò il Senato se intende di ap· 
poggiare l'ordine dcl giorno proposto dal s .. nalore Della 
Rovere. 

Chi l'appt1ggia si alzi. 
(Non è appoggiato), 
Senatore Notta. lo aveva pr •. posto l'ordine dcl giorno 

puro e semplice, ma non essendo stato appoggialo l'or­ 
dine del giorno del senatore Della Rovere, non 6 piu 
Il C380 ... 
Presidente. li senatore Lo !larmorn ba la parola. 
Senatore La Marmora. lo, a dire il vero, non 

avevo voglia di prendere la parola, 011 guardando El· 

torno, bo vieto che mi trovo essere uno del plu anziani 
uUìciali g"nerali dcll'aruico esercito piemontese, e come 
tale, io bo credute non dover assclutamente tacere in 
questo momento; ma le mie parole saranno brevissime 
e non abuserò della vostra pazienza. 

Tuili i miei commililoni che siedono in questo recinto 
non banno al cerio dimenticato quanta e quale pertur­ 
bazione portasse anni sono 0~11· esercito cd io alcune 
famiglie l'uscita dall'Accademia militare d'un primo pag­ 
gio il quale talvolta, non sempre, vi rimaneva, allorchè 
i suoi compagni di studio erano già stati promossi, e 
questo per attendere a certi servhi puramente di Cortc , 
Ira i quali •i erano delle obbligazioni che torse al 
gioroo d'oggi non sono piu nella natura delle cose. 

Qu1•slo primo 11aggio dl>pO rs.scre rimnsto quulche lempo 
all'llccadl·mia pas&ll\'ll poi di bollo, sallando un passo, 
al grado di Co:pitano in un rC'ggin1ento di (ant1•ria, Op· 
pure a qU<·llo di teornle di ca,·allcria, e oe ne è visto 
anche taluno a passare tenente anziano nelle armi spc· 
ciali. 

lo non posso dimenticare a quali slrcgi, D quanti 1not• 
leggi, a quante sfide giorni.tliere fosse sottoposto qursto 
po\·ero ·gio,·ane al quale degli incauti pareo ti e dei pro. 
tellori poco assennati prrparavano un ricevimento cosl 
slrano e cosi lrisle pel corpo rui era addello. 

Io non voglio dire ccrtamrnte cht• il c:aso aia iden· 
tico, anzi rni dichiaro frrmamente cvnlcntis3imo ·e lie­ 
tissimo d'aver udito d,lll'onore\·ole g"Dt~rale preopinanre, 
che lu Minislro della guerra, cbe quesl°ulliciale ba ser­ 
vito mollo bt•nc nelle ultime è:uupagne; ma io vi dico 
francamente sia pl•r l"intcrt!'samento che preudo pf'r 
que;itO gio,·ine, il qual~ nnchc n1i ~ppartieue da virino 
quantunque non lo conosra.1 si~ pC'r ragioni di altii'sin1a 
convcnitnr.a, 11t·llc quali io non voglio entrare, che a· 
Trei d1·oider.to che rgli non uscisse dalla cal<'goria cui 
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apparteneva, che <redo rosse quella degli urnciali d'or­ 
din<lnza, per p:li-sare nel nuovo euo impitgo, pcrchè 
que;lo !ano polrchbe e'5ere mollo mal sentilo nell' e· 
SL•rcito sì di terra che di mare, e potrebbe ingrnerare 
il ti1nore di vcdt•re ricomparire rerle cose, rhe la s-1- 
pi('nza e 111 pruden1.a di!) Re Carlo Alhl'rlo avevano cr<!· 
dolo di loglit>re alI'atto, e che tutti noi spera,·amo, e 
11pcrinmo ancor:i di non veder piU a rinascrre. Mentre 
parlo mi viene in wenle, o Signori~ che forse taluno di. 
quelli che n1i fanno l'onoro di 11scoltarmi, e che cono. 
scuno i particolari della n1ia carriera militare eareLbero 
tenlati di dirmi; ma ,·oi dovrtate tacere; voi siete la 
pil'lra ddlo econdalo; mi &lesso •iete passalo da un 
corpo di terra nella marioa. 

A queslo io rispooderò in primo luogo che pa,.ando 
nella marina non ho eahalo di pari passo un grado di 
mt•zzo: io ero colonnl'IIO di stato mag~iore, e sono pas· 
salo ndla calcgoria d<'gli ultimi ultici.Ji g•nerali della 
marina, e non ci sono entralo di mia conoscenza; anzi 
nel tempo Ji questa 111ia promozione io mi trovavo per 
ah:uni n1it.:i lavori ia Parigi, ove era molto occupato, e 
mi dovcui ancor lraltencre per avviarli. 

Al fine vennl in Pie1nonle e mi presentai al He Carlo 
Alberto, ed al Minislro della Guerra, cui fcc:i vrdcre 
come 1ni crC'dessi incapac:o dl·ll"in1pici;o, al quale era 
•lalo chiamalo, e spccialmenle li trJllcnni delle diffi­ 
coltà grandis3iine che avrei incontrato <'Otrando nel 
corpo dL•lla marina coo1e uno che caJl'B5e dalla luna. 

lo oon lui ceaudi10, e dovetli oùbcdire; ollenni però 
che paBSaudo nel nuovo mio impiego avrei conservato 
la divisa dcl corro di terra a cui apparteneva, e che 
doJvendo figurare nella tabella d•gli ulllcioli generali 
della llegia Marina, eari•i elalo portato non già come 
contrammiraglio, 011 li come milggior genc>ralc; e riù 
perché ben prevedeva cito a ••llar di bollo da colon­ 
nello di al~to 1naggior a c:ontram1oiraglio, sorel.tb1.: statD. 
creduta un:1 cOda mo3troosa, cd io questa moslruosilà 
non vole\·a che ricades...~c aopra di 1ne, perchc noo vo· 
le,·a diventare un mo:;tro n1arino. (llariià). 

lo &llunque ,.i dir~, o Signori, che il r:1so mio, elle 
fllrse quulL·heduno 1orr1•hhc HICltere innanzi, è un fatto 
di\·('rso. 
lo ho potuto schivare la moslruosilA etf il vocabolo 

che ne conseguiva, e dc;idero che il copilano Galli 
possa essere parimrnle lorlUnalo. 

1:-iTEl\PEl.LA~ZA DEL ~EXATOllE ClllE~I 
AL m.~ISTl\0 DI GOAZIA t: GIUSTIZIA. 

Presidente. L'intcr1iellanza del Senatore Della Ro· 
yere, non &\'endo piU altro seguito ai passerà 1ccondo 
J'or<lioe del giorno ull'inlerpellonia dcl signor Scnaloro 
Chiesi al Yini:ilro di Grazia e Giuslitia. 

La p:iro:a è al SC'natore Chiesi. 
Senatore Chiesi. Il ta\·aliere ~·Jrini a5sunte le r1·dini 

del Governo oell• province modenesi puLblicò un de­ 
crl'lo colla dola del 21 luglio 18;;9, col quale islitu) 
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una Commissione col doppio incarico di raccogliere i 
documenti e le prove dcl mal governo dci Duchi Fran­ 
cesco IV e V e di proporre i modi di on equo com­ 
penso da darsi ai danneggiali per cause politiche iu 
Ioraa di confische e di ingiuste spogliazioni e distribu­ 
siouì dei loro beni. 

Fu quel decreto, dcl quale ebbi già I" ouore di dar 
lettura io altra seduta, un allo di giustizia riparatrice, 
e riscosse I' approvazione ed il plauso della pubblica 
opinione, la quale oon poteva rimanere inditTercnte ai 
martirj ed ai danni patiti da tante villime sarriflcare 
alla ~cadetta degli ulurui duchi. 
la crederei rar torlo al patriouismo ed al senna dcl 

Senato, se ercd-ssl necessario di dover dimostrare la 
giusti•ia o la opportunità politica di un tale decreto. 

Mi basta il ricordare che nel 1821 la aervitie di 
Francesco IV apal"lle il terrore nel ducato colla man­ 
naia, che spense la 'fita ad un venerando sacerdote, 
colle comrnissioui milit 1ri e statarie che punirono col· 
I" ergastolo, colla confisca, coll'esilio i patrioti modenesi. 

Mi bosta il ricordare che nel I 831 un illustre e be­ 
nerncrito cittadino modenese, Ciro ~(enolli, fu il capo 
e lo iniziatore della rlvolurioue italiana; che io della 
epoca !loden• ebbe il vanto di dare il segnale alle al­ 
tre r.ilt\ d' Italia della generale riscossa, ed otTerse lo 
spettacolo veramente maraviglioso di aoa piccola schiera 
di valorosi (fra i quali mi piace ricordare un nostro 
illustre collega, il generale Fonti), i quali osarono af­ 
trontare dalla casa Ycootti assalita Improevieameutc, la 
mitraglia del battaglione estense guidato dallo stesso 
duca Francesco IV. 

lii basta il ricordare che nel 1818 Modena e Reggio 
furono tra le prime città d' Italia che inalberarono la 
gloriosa bandiera dcl magnanimo Re Carlo Alberto, e 
proclamarono con entusiasmo la incondixionata annea­ 
sione al Regno Subalpino. 

Yolle veramente provvidenza amica ai destini d'Italia 
che dallo stesso palazzo ducale, dal quale erano usciti 
tanti decreti di proscrinone e di vendette, l'illustre Fa­ 
rini inaugurasse il suo Governo lo oomo di Vittorio 
Emanuele con un atto di siustizia riparatrice in (llvorc 
dei martiri cbe furono vittime della vcndeua degli 
Estensi. 

Dissi in altra seduta il percbè quel Decreto rimase 
ineseguito prima dcli' annessione delle province dell'ex­ 
Ducato di !ludena alla Monarchia di Savoia. Rimase 
ineseguito non già per volont4 dcl Dittatore, non per 
colpa della Commissione che con zelo superiore od ogni 
elogio diede opera indefessameuta ai suoi lavori: restò 
ineseguito per la sola ragione che la Commissione, la 
quale ebbe un doppio còrnpito, non polè Cure in tempo 
le 1ue proposte e presentarle al Diltalore prima dl'l- 
1' annc~ione. Prima di una lule aonpgsione ul solo Ge­ 
ncr:.iic Zucchi furono rcslituiti I LL'ni con:lsrali; e la 
ct1u:1a di una tale ofTrctlata restitutione non ru già un 
fa\'ore speciale ::iccordato allo stesso gcnl'rale. La cauM 
Cu r.he il Generale Zuccbi non e~bç bisogno di rh·ol- 
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gcrsi olla Co1n1oi3.sionc, 01a ÌO\'OCÒ direltamenle dal 
Ditlatore Farini la esecuzione di un decreto del Go­ 
verno proHisorio di lludena del 1818, cbe ordinava 
la r°"lituzione immediala al beuemerilo generale dci 
beni a lui confiscati. Ciò è cosi vero che nel Decreto, 
col quale veniva ordinata al Generale Zurehi la re•li· 
tuzioac dei auoi beni, lo stesso Dillatore F'arini ag­ 
giunse di sua n1ano le st·gucnti parole che qui mi 
piace di ricordare: e Pendono gli studi della Commi•· 
sio11e, questo si ra prima, pcrchè i beni sono inlcgri.t 
E integri erano certa1ncnte come quelli che consiste­ 
vano in una r,aaa in Reggio e in alcun& po5SCSsioni 
poste a poca distanza dz.lla stessa cillà. 

La giustizia dt!I Decreto Parini oon può essere im· 
pugnata. Non può essere impugnata la sua Jesalitè, 
pcrcbè il Decrt-lo Farini emt1nò da un potere sovrano. 

Io pili volle rllcco111andai all'ex ~ioistro Caesinis, o 
all'ex Mini:itro Yiglietti la c;iuea di qursti danncggiJti 
politici cbc solll'citaao la rsccuziooc di qurI Decreto, 
ed ebbi da loro parole le piil rJ .. icurauli. 

Io mi rivolgo oggi all"onorevole signor Ministro guar­ 
dasigilli e in nùine dl'lla giustizia invoco nuovantcntc 
e solcnnl)mcnlt" J"esecuzionc di Un tale D~crelO. 
Presidente. La parola è al signor Ministro guar­ 

dasigilli. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Onore\·oli Se­ 

nalori. Le circostanze del fallo che diedero luogo al­ 
l'l'man.izionc di quel Dei.:rcto ed i (nlli succcssi•ti per 
cui quel Decreto medesimo non tLbc compimento fu­ 
rono esposte d.ill'ooorcYolo prcopioaDle coa la più 
grande esalt.t•zzn. 

Allorquondo ebbe luo~o il risorgimento d"flalia il Dit­ 
tatore Farini nL·l Modenese credellc di cn1anare un 
Decreto il quale corrispondcsse alla pubblica aspetta· 
zione e sollevasse le tipnranze dci cittadini i quali a­ 
vevano solTo:rto sotto ii r .. gno di Francesco IV e di t"ran­ 
è<•sco V. Se noncbe ponderando le parole del Decreto 
in questione cd attribuendo alle stesse il loro senso Hro 
e ge11uino si vede cbc esso non è altro che uua specie 
d'iniziativa, una Spt!cie di apparecchio ad altro decreto 
cbe poi non ebbe luogo durante la Dittatura Farioi. In· 
ratti esso contiene la nomina di una Commissione la 
quale doveva trovare i modi equi, per ri1 arare in 
qualche guiM i danni che eransi solfcrti dai cittadini per 
lo confische e per le nrliitrarie di:ttrihuziCJni d!.!i luro 
beni . 

Qul'sta Co1nmissionc cocne ha detto l"onorcvolc prc· 
pin>nte •bbe il duplico incarico di mo>lrarc all'Europa 
l'operQ rea dei precedenti Governi e nello •tc"o tempo 
di trovare modo di ristorare in qualche guisa i danni 
rl-cati dalle confische e dalla ,Ji;;tribuziono arLilraria 
dci beni dci cillatlini. 

Questa Commissione si pose &ll"opera e in realtà pub­ 
l>Jil!ò multi docomcnti i quali recrro rabl>ri\·idire e mag­ 
giorn1cnle riconoscere ro1ne questo risl•rgirnenlo d"llalia 
era nl'i di:Jegni della provvidenza la quull! rifuggi,·a d;.il 
vedere piiJ lungamente tonto misera e travagliata l'Italia. 
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gpedtto li primo incarico, la Commlssione passò al 
secondo il qualr consisteva nel proporre un qualche 
ristauro ai danni patiti dalle Iamlglie disgraiialc. 

Ma la Ccmmiesione, ccme ba detto l'onorevole prcopi­ 
nante, ooo polè dar termine ai suoi lavori pl'r il duplice 
incarico che avc11·a rleeeuto. Per conseguenza dopo l'an­ 
nessione di quelle province bisognò che il Governo ita­ 
liano pensasse un modo acconcio a solvere il nodo 
d1•1la questione. · 

Per la qual cosa i Ministri delle finanze, dell'intemo, 
e della giustizia nominarono un'altra Commissione pre­ 
sleduta dall'onorevole cavaliere Barbaroux; ma questa 
non ru d'accordo, i componenti la medesima partivano 
da un diverso principio. 

Per conseguema dovette sciogliersi r. te cose rimasero 
11cnza alcuna soluaione, allorqnando io sono giunto al 
Ministero. Veggono bene gli onorevoli Senatori che le 
cose da mc narrale noo riguardano la presente ammi­ 
nistrazione e che io sono innocente di tulio il paseato. 
Ma sono in oLbligo di dire al senato onorcroliselmo 
quali siano gli intendimenti dcl Governo. 

L'onorevole Senatore Chiesi ba parlato della glorio 
dei Modf'oesi, e dci sacrifici che essi terero pel trionfo 
della liberltl cd indipendenza italiana, ed ba special· 
mente citalo il nome di quel martire di Ciro Mcnotti 
che salendo in sul paubolo diceva: e Cittadini non con· 
fidale nello straniero •· 

E io dico all'onorevole Senatore Chiesi che nessuno 
più di mo apprezza ed ammira I sacrifici e le glorie di 
quella nobilissima provincia d'Italia, Ma aggiungo cbe 
tutta Italia vanta somiglianti glorie, e che !orse non 
vì ba zolla italiana che non sia bagnala dal sangue di 
un martire, 
Il Ministero avendo trovato la cosa io questi terrniai, 

ba voluto che non si protraesse piu oltre una quistione 
somigliante, pcrchè oon bisogna alimentare sperdoze che 
poi Tengono deluse. 

lo non bo voluto prendere sopra di me la responsa­ 
bililà di risolvere la questione, ma ho voluto che tulio 
il Ministero la rieolvPSS•, ed ecco la risoluaione presa: 

e Il Governo restituirà i beni immoLili, che attual­ 
mente possiede e che vennero confiscali dal cessato Go­ 
verno per cause politiche, dichiarando che non intende 
di riconoscere alcun allr'obbligo di risarcire coloro che 
per qualunque altro titolo avessero ao!Terto danni 10110 
il passato Governo •· 

So gli onorevoli Senatori si !anno a considerare le 
parole del decreto troveranno che il Governo nel pren­ 
dere queata deliberazione rende una compiuta cd eeatta 
giuslizia percbè nel decrolo 1i parla di danni arrecati 
alle • disgraziato !amiglie da confische e dall'arbitraria 
distriLuzione dei loro beni •· 
li decrelo rhe venne !alto dal Dittatore Farini a fa­ 

vore del Generale Zucchi non è c~o un'•nticipata @iu- 
1tizia rcnduta a quel vrcch io e pro.1e 1oldal0, ed ~ dcl 
lutto con!ormc a quella anlicipala giuslitia che il Go­ 
verno vuol rendere a lutti, e quindi non potrà dire 

l"onorevole preopinantc che il Governo rende una giu­ 
stizia pili ristretta. Ala se per avventura taluno creda 
che il Go"crno sia ohlJligalo di risarrire tutti I danni 
soffl·rti da cittadini sotto i pa6sati Go,·cml; se taluoo 
Crl'da che il Go,·cruo nello condizioni fìnun1iarie io cui 
si trova il pac,. drbbn liquidar• il palriolismo di tutti 
coluro che so!Tersrro per la causa d'Italia, COòlui gran­ 
demente 1'ingano:i. 

Per la qual cosa io penso che adoll<lodo questa riso­ 
luzione aiasi. rompiut•uncnte aoddisrauo a coluro che 
avevano !ondate le loro speranze sopra il decreto di 
cui si ragiona. Se non che, potrehbc dirai: il Governo 
dichiara di restituire seni.a corris11oosiooe di frulli, come 
si fccr col decrelo a fa•·ore dcl Generale Zuccbi, Lutti i 
beni intrnoùili che sono nelle sue mani e cbo furono 
coo63cali per causo politiche; ma noo rislaura coloro 
i cui beni irnmobili •enorro :arbitrnriarncnte di!'tribuiti. 

A ciò ri•pondo che il Governo non può per mezzo 
di un dccrelO lrasrerire il dominio di quei beni che 
non possiede, anzi dico che noi polrebbc con uno legge. 

Ed in ver.o I beni arbitrariamente distrihuili non po­ 
trebbero, acnza offendere molli drilli acquisiti, paBsilre 
nelle mani degli antichi posscSHori. 

Inraui quelli che 110 rurooo invesliti possono averli 
venduli, ipoteC<lti e qu'odi il paSBaggio brusco dai nuovi 
agli antichi possessori per opera del Governo sarebbe 
cagione dei piil gravi imharaui. 

Coloro a cui rurono tolti i beni che vennero ad altri 
arbitrariamente attribuiti si possono rivolgere ai giudici 
competenti, e domandarne la restituzione, che loro po­ 
trebbe spettare per dritto. 

Quesle dichiarazioni mi sono creduto io debilo di lare 
al Senalo, dichiarazioni le quali ~ppartengono a lutto il 
Ministero. 

Yoci. Bravo I bene! 
~coatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Sen•lore Chl8"1. Risponderò poche parole alle oaser<a­ 

zioni fatte dall'onorevole eignor Minimo Guardasigilli. 
F.gli ba detto che il decreto Farioi non ru che nna 

ioiziativa, non ru che la oominn di una colJlmissione, 
la quale doveva preparare i lavori, per fare poi un dc 
rrelo che assegnasse i compensi alle !amiglie dao. 
acnniate. 

CO • 

Mi permetta l'onorevole signor Ministro che io gli ri- 
sponda che quel dccrelO non !u semplicemente uo0ini- 
1ia1iva, un auo prcporatorio. Con qttcl decreto il Diltalorc 
Farioi volle in 1nll.33ima concedere ai danneggiati i 
dovuti compensi, •alvo a lui di fame I• dislribuzione 
nel modo equo che sarehbo fi"3al0 dalla Commissione. 
E perchè non creda il signor Ministro che io vo­ 
glia dare a quel decrelo oo"arLiuaria e capriccioea 
inlcrprCt3ZÌ00e I mi p~rmella Cb8 sii legga OQ decreto 
dello ste•eo Farini del St giugno 1860. col qua lo •e­ 
oiva assegnalo un prrf'ntorio termine 1i danneggiati a 
prcsenlare le loro in•tauzc alla Commissione. F.cco le 
parole di quel decreto: 

• 
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e Vctluli i decreti 4 ottobre, 21 novembre e 6 diccm­ 
bre 18:)~ pl'i C•HOpCH3i U colori) che in causa di Calli 
politici sofTrir...,no d.mni sollo i cessati Governi assoluti 
di llo<le.1a e Parm 1. 

e Sovra proposta dei Miuislri di Gr.rzia , Giuslizia o 
Culli, dellInteruo e delle Finanze, derreta : 

e Art. 1. f: assegnut ) un termine perentorio di tempo 
a tuuo il 29 fl!~1hr.lio prossimo venturo p-r Ja prcscn­ 
lazionc delle instanze alle apposite commissioni in ~lo· 
dcna ed in Panna al flue di ronsoguire i compensi 
conceduti in massima dai sovra Indicati decreti. » 

Ora mi dica l'onorevole signor Ministri) se può soste­ 
nere, che col pri:uo decreto uoo fu fatta che una ini­ 
slauva e la nomina di una semplice connnisaicne. 

Egli disse, che io aveva rammentate le glcrìe dei 
patrioti delle province modenesi: f: verissimo ! lo htJ 
rammentato la memoria dclrilii.1::-otr~ Ciro ~l1•nv11i1 e de­ 
gli altri martiri modcuesi e r<?;:g;ani che sacrificarono 
\·iLJ e sostanze pc·r la causu i1alii41111 m-lle l'(IOChP del 
18~1. 1831 e 18\8. 
~la ciò ho r.110 non già p"r attribuire alle ciuà <li 

MoJcna e l\t·ggio il primato ed una preminenza di pa· 
triollisn10, ma solo prr giustifil'arc la ra;.!ivnc\•11k•zz1 e 
la giustizi., dt·I decreto FJrini, e la sua 01iporluni1à po­ 
litira ricono~ciula dulia puLUlica opinione. 

L'onorevole eignur ~lini.:ilro Guilrda3i;;illi ha tlata una 
dt·finitiva ri:-\posta <1lla 111ia i11tt•rp1·llanza rol dire: il \li- 
11istcro rrslituirà i Orni .•• parini nLLia d1·llu inirnol1ili. 
Ministro di Orazia. e Giustizio.. ~ì1 i !J('ni i1n­ 

ru0Lili. 
Senatore Chiesi. J\f-gtituirà i Lcni i1n1nol1ili rouO;;c;.ili 

che po!!~irde il D!!manio. 
(o ho chiesi;\ rl'81•r,11zivnc 111~1 dcrr('IO Farini: clic 

co.ia fa il ~linìstcro? Il ~lini:;tero fa un dcrr('to nuo,·o 
r.ertatnPntc era f-Jtile al Diltalore Parini fare un de­ 

creto in qtH'Sli trr111ini: e Si rcslilui3cono .ii cùnfisrati 
i beni i1nn1oliili cJ1e la lìnanza possicdl•. • 

'Egli non volll' li1nit.trsi a ciò solo, egli volli! che una 
com1nission<.! face:;:-1c la proposta rli un equo co1npl'nso 
e ciò pt!rchè n0n si lrall;n·a eolo di rc:slituirc gl'ir11n10· 
Liii conflacati, ma do.\·c,·asi ancora 3\'erc riguardo ni 
beni di altra natura, g:arcliè la conO:;ra non colpì solo 
i l.leni im1nolJili, n1a anche quelli d'o~ni allra natura, 
e soffre una &poeliazione tanto il proprirtario a cui 
viene lolla un inunobile, quanlo uo ahro ciltaitioo che 
fu spogli:ito rle' suoi beni 1n0Uili, dci crtditi, o ,·rnne 
privato di una pensione o ass,.gnamento che giusta· 
mente percrpi,·a. 

D'altra parle lo stc.iso decreto Farini dic!Jiara, che 
ear;iuno ratte dt•Jle proposte per riparare con equi rorn · 
pensi i danni arrecati dalle confische e dalle arLitraric 
distrihuzioni dci beni. 

Il dccrelo nuo\'O rhc proporrcLLe il 31ioit'lero non 
riOcttrrel,Le che la prima parte drl rlrrr<!to ol<\1rini ~ e 
cosl rin1arrrbhe totahnrnlc ineseguita la seconda parte, 
ed è hcne che il Ministero sappia l:i ragione di questa 

scconlla parte dL'l <lccrl·lo Farini a cui accennano le p,t· 
rulc • dalle arl1itrJrie llistriliuzionl dci Ueni. • 

SJ il llinistl'ro pPrcltè il ca,·alirrc Far:ui aggi11n:-1c 
qu('sla st1:onlla parte! , 

Pcr1·hè Fr..iocc.;ro I\', a cui pe~a'"a clic la finanza 
pus{:e\11•sse i hcni confi3r:ati, li dii=lriliuiva alle cliit•:H•, 
;illc orere pil•. 

Ec·co il pl'rt.:l1è la 1naµgior parie di '}Ul'Sli beni cou· 
O:H'Uli no11 si tro,·a in pvss1·sso dt'i dl'nlullio, n1a (~ i11 
111a110 o llcllc chi1·sc o dcìlc opl·re pir. 

Ec.:o (H'rt:llù il F;iriui nel suo tlt'Cr•·lt.1 u·.in si li1nilò 
a dire e i <lanni arr~c.oti d;1Jlc rc111fìschc, • ma ,·olle 
:iggiungcrc ' e d~llc nrbilrnric <li:-;lrihltJ.iuni cJ1·i htni. J 

Dl·I n·~t9 io r1on intl·n<lJ rl1f' si ru1·ria qui o;;gi rin­ 
lf'rprtta7.ionc di tpicl Jl'crel11, dcl quale Lo chiesta ;il 
sig11or Mini:'tro l'csl•t·uziont\ 111a 11011 po~so \ICCPllarl', lo 
dichiaro frJnl'an1cnh•, lot dl·li!1er;1zione chl' il Miui:;h·ru 
ha proposto. 1u·rch:! a p;lrt•r 1ni;..1 qnclla dl·lilJcrazionc 
n1.~n è l'c:1c1'uzionc tli~I 1lccreh.1 Fariui, 100\ è piuttosto 
un tll'cr~·to nuo,·o che in p:trlc 6L•ltanlo 1;01ldbfci al di•· 
rr1·to Faririi. Io in\·oco d.1! ~lini:Jll'tO l\~s.ccuz.ione cJi quPI 
decreto, al qu11fc il ~lini3ll'l'll Jarà t•:;cru1.ionc iu (jt1t·l 
111odo rhe cri:dt'rà più t'tjUo e più giusto. 

Crt•do però rhc il ~lini:;h•10 nel J1r,·i rsccuziùttC uon 
potrà pn•sri11Jl•rc d;il prcn1ll1rc in consiiic·razionc lci pro· 
posta r.11ta dal:a Cornn1is:;ionl', e se I' c:.;ecuzione clic 
VC'rrà da lui d;.ita, non scirà coururnl3 alle parole e allo 
spirilo dl·I dl1l·rrto. qul'lli che si lro,·eranno lesi ricla­ 
mt•ranno da,·anli alraulorit:'l cJ1·l Parlan1c11to. 

lo rip~·lll che non init•nd • og.~itli n1c-ttert~ in <lis('U3· 
sh1nc fintl•rprclazio1H• di quel dt~crcto, dichiaro rhe ni)n 
posso arrfttarc la <lclibcr;.izionc! propusta dcii signor Mi- 
01stre cd in,·ot·o rorrual:ncntc l'esl'CU7.ione dl'I cJcrrctu 
Farini, e perdo i..> propongo ;ilb 5a,·icr.7.a dcl Sen,tlo il 
ergu(~ntr: ordine cJl'I giorno: 

e Il Senato in' ila il \linistl·ro ali a,·,·i!'ure al 1110110 Ui 
dare C's;·cu7.ione al c!ct'rt'IO Farit1i 21 luglio 18:,u. , 
Presidente. Due ordiui llt·l giorno sono stali lra• 

smt•ssi al banco dl'lla Prl'sid·~nla: l'uno dl'I ~l'natorc 
Salu1our conrepilo in qut•sti t1•rmi11i: 

e Il ~enato l\oddi:;ratto ch'llt• sp!eg3zioni 1lalc tlal ~li­ 
nistt~ro pas:::l all'orclino Uel giorno. » 

L'altro ,dcl Senatore Cllil•si cosi conccpilu: 
e Il Scnalo in'<ila il ~li11i:;tt•rl) ad a,·,-i. .. are a.i 111odi 

di d:irc es<'cur.ioni? al dcrrclo F3rini, 2 l lu~lio 1 Rj~l. • 
Intrrroi.;o il Sr11~1to se arpo;?:.;iJ l'ordine dcl giornu 

dl·I Senatore Di Sal1nour di cui t1ar~ nu·n·an11·11te ll'l· 
lur:i (V. snpra) e che cun1c pili largo Jt·c a\'err. la 
priorità. 

Chi :ippog~ia quc~t'orllinc del giDrno si alzi. 
(.\ppoµgiato ). 
La discussione è. aperta sul mcde.iimo. 
r\on df'manctnndo:si la parola ml·tlerb lii \'Oli J'ort!ine 

dt·I giorno •lt·I Senatore Di Salinour. 
Chi J'npp:-ova .sorga. 
(.\pprovatoì. 
Ora ,·crr(•bhc la di~cussiooc <lC'l progello rti lrg:gc 1u·r 

22 t~ 
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una i'aodiGcazione all'orticolo 2 della lrggt1 7 luglio 1861, 
coaccrnente I• Ierruvia Aretina. Quosto progeuo è stato 
decretato d'urgenza nella seduta di icrJ. 

Senatore Menabrea. Domando la parclu. 
Senatore DI Revel. Domando la parola, 

PRF.SE~T .IZIOliE 
DI Qt:.HTl\O PROGETTI DI LEGGe. 

Ministro delle Finanze. Domando I~ parola. 
Presidente. Ila In parola il lliuistro delle Finanze. 
Ministro delle Fln&.nze. Ilo l'onore di presentare 

al ·senato quattro progetti di legge: 1 per I'autorizza­ 
sione fii maggiori spese sul bilancio del 1861 dcl ~fi. 
nistero di Agricollura, Industria e Cornmorcio per l'espo­ 
sixione di Firenze testè adottato dalla Camera Joi Deputati; 
2. per autoriazazione di uno maggiore spesa eul Lilancio 
del 1861 dcl llini•lero della Guerra relativo ' maggiori 
spese per trasporti. r.orrcggi e provviste; 3. per l'auto­ 
rizzazione di una maggiore spesa sul bilancio dcl lliui­ 
stero della Guerra per ristauri e adauamant] ecccsio­ 
nati ai fabbricati per uso milirre; 4. Gnalmrnte il pro­ 
geuo di legge per cui sarebbe fallo al !liuistro delle 
Finanze facoltà di accrescere l'emissione dci buoni dcl 
tesoro Ono alla somma di cento milioni, 

Pregherei il Semto a voler dichiarare d'urgenaa i 
primi tre progcul di leggo, che bo preaentati, relativi 
a maggiori spese e all'espoaialoue di Firenze, atante 
che il servizio lo richiede, 
Presidente. Dò atto al slguòr )iioi5lro delle finanze 

della presentazione di questi quattro progetti di legge 
che saranno stampati e distribuiti negli uftl&i. • 

Siccome il signor Mioistro delle fiaan1e domanda 
l'urgenza per i primi tre progetti di 1 .. ggc testè pre­ 
scolati, interrogherè il Senato &O intende eoncedcrla. 

Clii intende accordarla, sorga. 
(\pprovolo) 
La parola è al Senatore Di Revel. 
Senatore Dl Revel. Il Senato ata per prendere una 

vacanza di Olio giorni ... Sono all'ordine dcl giorno p•­ 
roccbie leggi cht' dirlicil1ncote potranno Yenir tulle di­ 
scu"8e in qucsi• tornata. Se~uendo quelrordiae •crre!Jbe 
ora in di&<:us.iono il progcuo di leµge rehtho al cumulo 
degli ilnpicghi, ma è a duOilare se qut'Sta legge possa 
terminarsi in questa &Ola seduta. Soavi invece ahre 
leggi clic io credo C3àl'rc di 1nolto 111aggiore in1portanza1 

e cbe nello stesso tempo, quondo ,·eaissero votato ora 
il cbe 6 probabile, perch6 non è a cn•derc cbe diano 
luogo a discussionr, potrebbero essere immediatomcnle 
coavertite in legge, Joccbè non può rerifiC<1roi per quell• 
sul cumulo degli impieghi che dcbbe ritornare allo 
Camera dci Deputali ora aggiornala. Quelle cbe premoao 
maggiormente sarebb.ro la legge sulla tassa di registro 
e l'ahra sulla l318a di bollo, non Che quella per la 13- 
riffa dei sali e tabacchi. 

lo insisto pertanto anìnchè a queeti progel\i •i• data 
la precedenza 1ulr allro che ora \roverebbcsi ali' ordino 

dcl .;iorno, nel che credo di ater co:iscczicntc nncbe 
l'onorevole Yini:;tro delle Onanze. 

ln,·ero quanto pili presto questi progeui saranno con· 
,·erliti in legge, ne s:irnnno più 1o<ldi:1fatti e l'interesso 
delle Gnoazc e quello anche della giustizia per la pe­ 
requazione clJc c:1sc stabili:icono in queste ilnposte. 

Per tali motivi, panni che sia convcnieole, prim:i ili 
ogni altra disr.uasioue, r.be si intraprenda qutlla dt•i 
tre progclli da me ICCt>onali. 
Presidente. I.a parola è al Senatore llenobrea. 
Senatore Menabrea. lo appro>o la proposto del· 

l"on•>rc\·olc Senatore Di Revel, perchè concorda con 
quella che io a\'C\'a J'onùre di fare ieri al Senato. 

Prego inoltre il Senato di avvertire essere in pronto 
la relazione BDpra il progcllo di legge relativo alla i:on­ 
venzione pcl BCr\·izio poiilale tra il continente e l'isola 
di Sicilia. · 

Siccome per questa leggo lu richiesta l'urgenza dal 
signor Mini:;tro dei lavori puhLlici, urgeuia ammoSAa 
dal Sr.nlk>, io pregherei il Senato cl1e in \'ista di qut•sla 
sua deliberazione, a1nn1ettcsse clie invece di manch1re 
questa relnzione alle 11ampc:, voh·ssc ordinarne soltanto 
l;i l~ltura, per paP.sJre poi alla ifnmediata di~cu~iooc 
dcl medesimo progetto. 

Dcl resto mi rimelto picnarnentc a quauto il Senato 
sarà per deliberare. 
Presidente. La parola i! nl Scnoiorc .,mori. 
Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Senatore Amari. Siccome io intcnde,·a di !ore pre­ 

ci;amenio la atcs;• proposta gi~ !alla dall'onorC\·ole Me­ 
nahreo rclotiva alla legge pel ecrvizio postale, eesendo 
ancb0io memLro dclrufficio centrale incaricato di csa- 
1ninarla, altro non mi resta che a<l unirmi alle istanze 
dcl Scaatore ldenobreo. 
Presidente. La porula è al Seaatoro Louzi. 
Senatore Lauzl. Menlre convengo pienamente con 

quanto hanno dello tcatè gli onorevoli Senatori Di Rcvl·I 
e Ah:nal>rl·a, mi permcuo d'a~giungcrc t:he oltre ai pro­ 
getti di lrg:.;c d ... e&:li ncccnuati, Ye ne seno altri due, 
che non daranno luogo ad alcuna dierussione. E quesii 
sono il progello relati'o alla lerrovia aretina di cui è 
fl'lalorc il Senalore Gio,·anola, e la cui rclai.ione è già 
slampat-1, e J'ahro relath·o agli spezzali di svnniiclie, 
di cui lo relazione o pront:i quanlunquo non slampota. 
Credo poi, cbe per lune queste leggi, di cui lu dterc­ 
tata l'urgenza, e che perciù sono ria autelJorsi alle altrl', 
sarà impossibile lo sbrigarle ot;gi, qualora il SP.oato non 
acconseoLittsc di tcnrrc una Sl'duta qut•sta Bt.!ra. 
Presidente. Siccome rurgcuza maggiore pore senza 

dubbio es.ere quella di procedere alla discu .. io11e • 
vct.zione dc:lle Jeggi di maggior irnposta, co~i io pro­ 
porrei al ~t·nalo che ntlcrendo all'i!taoza dei signori 
Scaalori Di Re,cl e )knobrea. uoitamente a quella del 
Senatore Amari, si procedrsse io queslo modo, tale a 
dire, cl1e sia 808pt.'Ea per ora lo discussione della l(·~gc 
sul cumulo dl•gli alipC'ndi e pensioni; e si passi io prilno 
Juogo alla discussione e votazione dcl progt·llo prr 0•·1- 



-Ui9- 

TORIUTA DBL 15 APRILB 1862. 

diOrnzioni all'art, 2 della l•gge 7 luglio 1861, concer­ 
nente la rt-rro\·ia aretina, che irri fu decretala d'urgema; 
in serondo luogo si proceda alla discussione e ~ot;1lio11e 
del progetto di leggr. sulla tassa di registro, quindi a 
quella sulla tassa di bollo, infine n quella sulla tarifla 
dcl prezzo dcl sale e tabacchi. 

Esausto quest'ordine del giorno, si vedrà io che modo 
si potrà accogliere tanto la proposta del Senatore Ile· 
nabrea, quanto quella di'( Senatore Lauzi. 

Se non c'è ossorvaaione, rnetu-rò a.i voti questo ala­ 
hilimeolo d'ordine pel giorno d'oggi. 

Cbi lo approva sorga. 
(Approvate), 

DISCU~SIO:\E DEL PROGETTO DI LEGGE 
rER MODIFIGAZIO:\E ALL'ART. 2 DELLA LEGGE 

SI:l.L.\ FERl\OVIA AllETI:\.\. 

(I'. alli dd Swolo N. 1a0). 

Presidente. Si passa immediatamente alla discus­ 
sione dcl prcgi-tto di legge, pn una modificazione al· 
l'articolo secondo della legge 7 luglio 18Gl, concer­ 
nente la rerro,·ia aretina, 
Debbo prevenire i signori Senatori, di non allenta­ 

narsi dalla sala, perché se ooo fossimo più in numero 
oggl, domani, atteso l'aggiornamento, non ci sarebbe 
più mezzo di potersi riunire. Spero quindi, che i ai­ 
~nori Scualori favoriranno della permanente loro pro- 
1ea1a io questa seduta, flao all'esaurimento dell'ordine 
dt•I giorno cbe si è dello. 

Leggo l'articolo dl'lla lt·gHc: 

Articolo unico. 

All"arlicolo 2 della h·ggc 7 lug'io 18Gl verrà tMli· 
tuito il seguente: 

e L'arnmontare delle spese di coatruzione di questa 
linea, dcl costo dcl materiale mobile e di ogni altra 
spesa occorrente alla completa costnnioce della linea 
da Frrenze allo incontro colli! strade ferrate romane, 
come limite ohre il quale non potrà io nessun caso ec· 
ccd.re il capitale contemplalo ncll'arlirolo 9 della con. 
\·enzion~ Yl'rri stabilito con Decreti l\('lli ~ni progetti 
e sui pre\·entivi da prcscnt.1rai dalla such·tà prima tli 
fnr luogo al!e erni~ioni th·llo oLt..rgazioni. 1t 

I.a discussione gf!orralc è apr.rta. 
Se non .si do111anda la p:trola, si pa~erli allo squil· 

linio srgrcto lrJtlando~i di lt'ggc di un articolo solo. 
Proporrò poi un solo squillinio por le due h•ggi eulla 

tasaa di regi:itro e J1!l bollo. 
(Il Scoalore, &9relario, D" Adda, fa !"appello OD· 

minale.) 
Riaullalo d1 Ila votaiione. 

Numero dci votanti 
FO\'O(C\'Oli • 

Contrarii 
(Il Srnalo arprorn). 

8~ 
76 
j 

DlSCl'SS10'1E E ArPROVAZIO:ìE 
D~:I DcE PROlòETTl DI LEGGE 

srtl.A T.\!\~A DI m:r.isrno E St:l.LA TAS~A DI 801.1.0. 
( r. a11i dcl Se.iulo n. I Oi e 108). 

Presidente. Si viene ora alla discussione dcl pro­ 
gello di legge sullo lassa di rt•gislro, quindi • quello 
sulla lassa dt•I boli•>. 

Tranandosi di due prJgcui di legge, che furono eo • 
l•nll'nlc emendali in qualche parie della Camera elelti\'O 
e elle sono d'una lunglH'llJ considerevole, e d'una spe­ 
dizioae urgcntissin1a, io proporr1.?i che non ai proce· 
dcase al volo dci eingoli articoli, ma eho si kggcsse 
di oeguito il leslo. 

Quando uno d1.?i signori Sl'n:ilori crederà di dover 
faro qualche osservazione, domanderà la parola ap­ 
pena Onila la IL•llura dcli" articolo su cui iotcode par­ 
lare, cd allorchò earà poi terminata la leuura di lulli 
gli articoli, ai darà il volo complessivo su lulla la leggo 
riser,·ato sempre, lo ript!lo, il dirillo 11i signori Sena· 
tori di muovere le questioni clic rrelleranno Ji fare ai 
singoli articoli. 

Si prornchcra un volo speciale su i siogoli arlicoli 
ai quali dall" altro ramo dcl rarlaincolo ,·en11c !alla 
qualche variazione. 

La discussione generale è apcrla. 
Scnalore Pallavlclno Mossi. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Stnalore Pallavlclno Mossi. li progcuo di legge 

che ci ritorna, accolse in parle e in parte non accolse 
le modilìcaiioni introdotte dal Senato· 
Credo .::be tra queat• ultime, alcuoa avesse grande 

imporlaoza di utiiilil. Alludo tra I' altre, alla disposi· 
iionc che riguarJa il masstrizio: disposizione che co­ 
me venne riprh;tinata, prevedo earà per fare lristissin1a 
pro,·a. e tornerà :m1nensamrnle ved!letlrico nei paesi 
dove lai sorta di contraili è di un uso esle•issinio, e 
ai fonda sulla buona frde, eulr alt·alorio e ernza quei 
calcoli pre•·entivi e qU<·ll" arpareccbio di malleverie • 
di rapitati che sogliono acro1np.ignare i contraili di af· 
fiuamenlo. 

lla qni non iutendo reilerare considerazioni già u1olto 
largamt:nte.e mi1Còtrc\·0J1ncnte a .. ·ohe nelle lu11shc di· 
scussioni che prccL•deltc>ro. L~ Cornn1i~ione ha messe 
innanzi ragioni IJcnsl e:JtrioiJcche alla n1aleria, mil di 
sl alta ronvenicnia politica, che m' indurranno pel mi­ 
nor m<Jle, a dl•porre di roascr\·a con l'SSa il n1io \'OlO. 

Tulta\'ia mi giova esprimere a qursl' occa~ione un 
mio ronviocimento, non già sulla con1pcl•!n1a del Se­ 
nato a proporre emenda111cnti in fJllo d' in1poste, di 
che non mi lnscia dub.iio ia lrslualilà dello Stalulo, 
ma aun· E'quivoco che parmi risiedere in una di\·rrsa. 
intetpretaziooe. 

Dico, che, tranne liniziativa, il rimanenle processo 
delle ll•f:'!gi d' impo~ta non polrcl100 senza gr,avi1simo 
daono dcli• cosa pubblica difTorire da quello delle ol• 
Ire h•ggi. 
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Tulle inlaui Ll(!UalnH:all', finclt~ si ag~irano nel!' a111· 
l>it) delle due Ca1111·rc non assumono dignità di l1·g;.;e 
ma serbano (111;.ilitù di proposta. A rhe dunque si ri­ 
durrebhe ieccox'ounlo prili11·gio! ,\1 nicgc di p1•rsi110 
presentare durante lo studio di rurilli.lliunc le più espe 
dirmi n1ic;.liuric, al divir-to di pure acrcuorìc, quautun­ 
quo si riconoao-esero ccccllenti : otl elevare cioè il Vi­ 
deo n1cliol'a d' Ovt.lio in canone lr·:;iHlati,·o. 

E qui m'arre.ro ; clic la nmtoriu e il tempo non am­ 
u.euono i;uJuui. 
Presldento. Interrogo il ~rn;1to se vuol chiudere la 

discussione Sl'ner;1)c. 
Clii approva la chiusura voglia alzarsi. 
(La discussione generale è chius.r), 
l.c~go il progetto di lt·µgc ( \'1>1ti gli Atti Ùl·I Senato 

~. 1:-1;; riguardo a quegli artirnli i C]U.11i non lurono 
modiflcau di!IL1 Camera cleuiva). 

Ari. 18. 
< 11 valore dd codirnento , dell'uso dcll'usulrutto e 

della proprietà d1·gli immobili per la liquidazione e per 
" pug.nncuro dl'll.1 lu:-sa proporaìoucle ai desume: 

e Per i cuu:raui ùi ll(filla1nento o locatio11e pet 
le s11l1foca;ioni, cessioni. o surrogc,:;ioni cli a(Tilli, per 
i C(l11tralli tli co:IJHÌt 1u1r;1ia~i o 1nr.J~eric. - Dall'an­ 
nuo pr('tzo <'!i(irt 8.'0 n; I ronlratto, <1,.:~iungP111lovi !;!li 
altri l.wai assu1Hi ti.il conolultore a \·a11t.i;zgio Jcl loca: 
torr, 1·srlusi pcrl> tJuclli tliC' sono assuoli p<'r la c<•lti\'a~ 
ziorH', 1na11Ull'nzio11e e mi~liora1nrnto dcl Condo. 

• Se è &lnliilito clic il fitto sia pagalo in natur:i, 
os:-.ia in g1•n1 ri o 1!t·rratr, ne snrl d1·1t·rn1in;ito il \·a\ore 
colle nvrlllL' (11'\'srrillC n!·I nu1n('.rO !) d<·l\"ar,,c.:olo prc· 
Cl·dcntc. 

e Culle stesse no1·rne tltltt mt:;erit o culo11it far­ 
iiarie 1al'a;111n valritati i (1·1t1ti per la JJurte che n' 
spetta a chi d1f il (tJ11do ia mt.::.aeria o colonia par· 
siuria. 111·evia clichiara!.iOll' della pr,sunia loro sptcie 
e quu111.:1U; e la la,(1a 1hrd pagala 11• questa parte 
solta11to. 

Sl·nalLrl~ Balbi-Piovera. Do1naralo la parula. 
Presidente. Ila la parola. 
~enalnre BnlbJ-Flovcra. Dr.n1an1ll'rl·i al si:::nor lfi­ 

ni:'lro lll·llc fi11;1nzc se non lia inlPni'.ionc 111·!1;1 prima 
lC'Utura si·~~iunc di reC'arc una nHHiirìrazionc alla parte 
l<'Slè ll·lla di C]lli-sl'arlirolo. 

Og:nun s:t rhc in fallo di Ol;1S~l'rizia ~ incerta assai la 
rendila e ~er il padrone· e per il ma~saro, tanto più 
dopo lè di"~ra7.ic e le malauic che hanno col1ii10 duP. 
prodotti mollo in1p~rlnn1i dc·~li :igriroltori quali sono i 
l1,1rlii r la\ itf', f"Jrrolli d1•ci111ati uno ctall"alro(1a e l'allro 
dalla c:rill•·gama; onde in '}llC!i.lO i;t.itu di rosC Ò qua:;i 
i1npos~i1.ilc ai prC'lpril'tari di fi:::s:1rc un redJito prrriso 
sul 11ual~ pl.B~a proporzionar.:'i I' in1pcsla. (llll'Sla parte 
tldrJrlirt,Jo st:ila 1no1lilirat;1 d11l Srn:tto lo fu nuo\"a· 
1111·ntc dalla Coin1t'JJ dl·i D··putJIÌ. I.e discussioni che 
tbl,t•ro luogù n1:1Jc due C:tn1erc hanno llo\·uto portare 
srnn lu1nc su l]ll~lo argomC'nlo. 

lo aggiungerò al riguardo ancor:i pochr parole, dirù 
sr111plìce.nt•ntr clic le l1·;;~i di finanza hanno gr.inde 
ionurnza sulla 1noralit;l pulil>lica, e lanlo più sulla parte 
di popolazione rnrno istrulla, tnl•no dotta, che ~ quetla. 
dt·i contaòini; a quando si prt'Sl'lllnno l'!cllc! lr·~gi di fi. 
n·anze che vlilJliguno quasi a rrod:1r(? i diritti che si 
J1·hl1ono p;1garC'1 rrl'do rhe s:ann leggi rhc non hnnno 
rnolto a\'\'Cnire; percib pri•J!O il Ministt•ro a dire quale 
sia la sun iatt•nzione al prop11~ito e sr inll'nJc prt'BC'n­ 
tarc modiJìca7.inni nclJa prosf.inia scs!'ione. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Commissario Regio. li llinislcro non può clicl1ia­ 

r;1rc rhc sia pr~slo prc3rntal3 un:t ll'gge la qu:ilc mo­ 
clilìd1i quC'~la clic si \·ota ora dal Senato e che è già 
staia votata clallJ. Camera dci Depulali. 

~oa polrcLl11! css:·rc clic dopo_ l"ci;:pC'ril•nza , che il 
r.o\·cruo p·otrl'lil.H~ indursi a fare una propo!<ta r.he mo­ 
diGr.assr. uao o più artiroli cti questa lt:gge. In genero 
poi io cre:to chl! l°o;lorcvolc preopin.intc pClsi:a rima­ 
o\·re lrJnquillo che l'nrlirolo rhe cadi• in rontc:;lazione 
non a\'rj QUl'Sli cfTclti rlie rt;li tenie. 

:\on so se ahhia notalo rouorc,·oll! prt'Opinanlc che 
i coutr:illi di m:issc-riiic d1~vnno <'~~ere d1·nunziati e re ... 
~islrati quando se ne raecia uso in J;iudizio ' eJ ag. 
;;inn~o eh(' in epici raso la la~a n<1n investe tutta la 
durata dcl co:1trallo fino dal suo J•rinripio, ma sola- 
1n1•ntc in\'l'Slc il tt•1npo r1•sidualc dcll.t sua durala. 

QuincJi, visto iJ modo COD cui grncrJlrncnlc SÌ Canna 
qut·stl conlr.tl\i, \'i.;ta la durat:i rhc l1anno, ,·isto spe· 
cial1111•11tc J"an1111ont1rr h·nui::si1no dt·Iln bssa, fat·ilrnento 
s·inlcnJc che in 1•ratira appen:a può dirsi C'hc a\·rl in­ 
lt·rl'~sc il ronlribucnlc alla rrode, e J'amministra7.ionc 
aJ C:oiSC're ri;;i1la ronlro 1~ dC'nunzie nl'llc quali si lcng:i 
co1110 a r.1\·orc dt•I dcnun7.iJntc di tutte le erenlualilà 
D lui pili ra\'Orc1;0Ji. 
Presidente. Si proerguirà la lcllur:i d1·ll"arl. 18. 
1 t.. Ptr le loca:ioni a vita stQ:n disliuiione, se 

(alle 1opro t.iua o più tlste. - Dal ra11ilalc rorrispon­ 
d1·11lr. a di1•l'i vulte il ptl'Zzo annuo <'d i pC'si annu~Ji, 
~!:!siun;;1•11tlo\"Ì l'am1nontare d1·1le ot.Lliga?.ioni as3unte 
per una vulta sola, O!'st•r\·ando sc•n1prc1 p1·r le prl'sta· 
zioni in n;1tura e per la di~tinzione dei pr!>i da aggiua~ 
gc•rsi. lo norrn~ J.irc~ct·d1·11tr1n1•nte pr<'er.rittti. 

1 3. Per 9li affiui a tt1npo iltimilalo t P'r le 
cosiilu::ioni d'tnjile1ui. - Da uo capitale formato di 
\'l•nti \'olle l'annua pr1•31~zio11e o ùi venti volte il pri'tto 
annuo C'tl i pc::ii annuali, aggiungrndovi l';u11monlarc 
delle oliLligilzioni assunte prr una sola volla. 

1 I.e cvse ia DJtura si valut:ino nC'l modo sopra 
staLili10. !\ùn si lrrrunno a calcolo i prsi 3!'t\unti pPr 
la collivazionc, n1anutc1u.ione o migliornmcnto d1·I rontlo 
co1ue al N. t dt>I 1v·1·scnte articolo. 

• 4- PC'r la Ct$Sio11t a litolfJ ù' anlicre1i - DJJl:l 
~01nma d1~1 dt·liito pt·r cui lo st.1Lile si crde in an· 
ti cresi. 

e 5. Per U permute - Dal valore dci beni, che 
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si determina moltiplicando venti volte l' annuo loro 
prcaac d'affitto in corso quando vi esiste locazio.ne, od 
in mancanza della medesima mohiplicando venll volte 
l'annuo prezzo Ioeauvo presunto dei beni, il tutto senza 
detrazione dci pesl. · 

• Di.11l0 annuo fitto reale o presunto si dedurrà lul~ 
taviu I' ammontare annuo delle contriburionl direue e 
l'annua spesa delle ripararioni. . 

• Le contribueioni saranno rilgguilgliale alla 111ed1a 
di quello stJl1• imposte nel triennio prL~ccJente,. e I.e 
rlparueioni saranno tassativnrueute calcolate pl•r gli ~PI· 
Ilei al 30 per cento drlla loro aumn r--ndita .local1\·a~ 
pci fabbricati al 15 per cento della atessa rendita, e pc1 
beni rustici aventi annessi faLliricati colonici al 4 per 
cento della rendila locativa dci beni a cui i fahhricali 
inservonc. 
( Non si rarl luogo alla dcduaione di questi pesi 

dalla rendita locativa reale quando C'IBi rlliSserO stati 
accollali al conduttore. 

e Per lo contrueio si dcùurrà dall' annuo fitto reale 
anche I' annuo canone dovuto per I' irrigazione dello 
stabilo o per r esrrciaio d..JI' opificio, quando questo 
annuo canone rvs:;e patuito a carico del lerurore, 

c. 6. Per· U t•tiidite. a99iudica:io1ii, cts1ioai, re­ 
trocessioni, liciln:ioni e pt1' t11Ui gli ollri atti civili 
e giuili:iari cl•c appor tu no h asla$ione di proprietà o 
tli usu(rutlo a iilolo O>teroso - Dal prezzo espresso, 
nggiunt:Pndovi il valùre in ca~i1alr di tulli i pt>si cor­ 
ri&pcllhoi, ovvc-ro da una stinla fatr.a da pl'riti nei casi 
r.ontt'1n,1lati da qul•sla legge. 

e Se il pr<·zzo con:1ii;tr:;s..? in un'annua rendita, que:la 
,·rrr•i calcol:1ta a norrna dt:l n. 9 dcll";1rt. 17. 

• Qualvro.l \°l'llga alienala la nulla proprictt\ con ri­ 
. scr,·a di usufrulh>, se la riscr\·a ~ falla p11r un lcmpo 
i:u.lcll~ru1inalo o non miuorr di anni 1 O, \'erra r USU· 
frullo Calcolalo •Ilo IUl'là dcl YJIOrC dr\[' inlil'rO pro- 

• prieH1. Se l'usufrutto ò lilnitato a h•n1po minore di 
anni 10, satà \'alulato a tanti vrnlesin1i dl·lla piena 
propricti quanti &ari.Inno ~li anni dtll.t sua dur-Jta. 

i Il valore dl'lla nuda prùprict;i si riterr;\ eguale allJ 
di!Ten•nz:i fra il \·alure dt•lla pit•na (.Jroprict:l e quello 
Lh·ll'u3ufrutto fiss.110 come so11r;\. 

t I.e slrssc nor1n(' ~ar:-inno ap11licnl>ili nll·alil'nazione 
dcl dolo Udurrullo l d alla riuu iùllC tli qu('sto alla pro­ 
prielà in qualt1nque n1odo efft·tluata. 

t Pt>r ilCCl'flart: il valore si applicherà il dl.s11osto del- 
1' art. 19, s:tlvo in o~ni c:iito e di~pù:tizioni dl·I suc­ 
ccs~i \-'O art. 20. 

.: 7. Ptr le t1·osn1issio11i di praprirlà a litolo gra­ 
luiW lahlO (fa i Vil•i, che ptr r.austi di morte - Dal 
valori! dei beni che si dt·tt•rnlina moltiplicando venti 
volle I' annuo luro prezzo di .,nìuo in corso, quando 
csi:Hr. locazione, od in n1ancan1:t cll•ll:t n1crh•silna mol­ 
liplicantlo \-enti \'Ohe }'annuo prrzzu locaLi\·o presunto 
colle deduzioni staLilite al n. 5. 

t: rl'r le trasmissioni di proprietà per causa di morte 

afrà luogo .. rlrl'SÌ la detrazione dci debiti e p.esi a norma 
dd n. 10 dcl prercJonle art. 17. 

• Le strssc rrgvle di \"alulazionc e di detrazione 
si o:;sc·r,·rranno p<.:i trasfcrin1~nti dl'lla nuda propriel:\ 
a titclo graluito. 

t 8. Per la tra.smi.ssiunt dtt solo usuf1·uuo sia fra 
tn'vi a litolo gralu1to, sia per causa di morte. - Dal 
<lccuplo dell'annuo valore IJcath·o d(•Ì beni, da. deter­ 
minarsi giu3t;i i prect>dcnti numeri 5 e 7. 

• Qualoro por altro il 1i1olo <lol lrosforimcnlo gra: 
tuito linlitassr. rusufruuo od un le1npo u1inore di dicci 
anni, l'usufrutto sarà valutato n1oltiplicando !"annuo va­ 
lore localil'O dci booi p<'r il numero d'anni ddla du­ 
rola delrusurrulto. 

• Se l"usurruttuario, dopo aver pagata la tassa pro­ 
porziouale pt>r J'usufrutto , acquislerà anche la nuda 
proprietà, dovrà pagare In tassa sulla sola diffcren:r.a 
Ira il valore d..lla piena proprietà o quollo ddl'usu­ 
fruttO determinato come sopra. 

e Il dirillo d'uso e di abita7.ione oarà valatato colle 
norme •laLilile per rusulrullo: 

t 9. Per falienaiione, cessioilt o cons0Udaaio11e , 
t per qualsiasi tTas(trirntnlo del dominio di-Tetto, anche 
a titolo lucraliuo. - Dall'annuo canone o dall'aooua 
prestazione moltiplir.uli \·enli \·olte, coll'aggiunta di un 
laudc1nio, 0\'VCrO dal Cl)rrl'Spclti\'O che fOS!e patlUitO 
ne1 contratto quando rosse più ele\·ato. 

e Il vtdore dclCuiitt dominio, se lrabferito a titolo 
oneroso, si dl'iumerà dal correspctliYo pauuito; eo 
trasr(•rito a litolo lucrati,·o o per mezzo di pcrnluta, ai 
consi<ler111à r.orrispondt•ntc al valore d1·Ha piena pro­ 
prh~tà , d"1.:1ratti venti Yohe l'aniluo canone o !"annua 
prcstaiione rd un lauJen1io. 

e Nel caso in cui per le!_lge sia ammesso lo svin­ 
colo mediante un minore J.1udc1nio, si O!òserverà il di­ 
spo~to dalla medt·si1na. 

11 tO. Pt:t k senlell;e che pro11t,nr.iano sulla pro­ 
prittà stn~a ordioart alcuno d'.i trat{trimenti di cu.i 
n,l num. 6. - Dal valore dci beni, che si drterrnina 
rnohiplir.antlo venti ,·olle l'annuo loro pr~zz~ di affino 
in rori;o , quando t-siste locazione ; od in mancanza 
dl'lla 1111~drsirna, molliplir.ando \~cnli \'ohe l"aanuo prr110 
lorali\·o presunto colle dc<lu1iooi BlJl.Jilite al num. 5. 

• St le 1tnten.::e pro11u.11ciano nti limiti .soo1·a 
espt·rssi srilt'usu(ftttlo od u.so a tt1npo illimitato o maa· 
giort di 1 O a1111i - Dal decuplo dcl prczio nnnuo del­ 
l'affillo, da detcrn1inarsi come sopra. 

• Qu.1lora rus1Jlrullo od uso fosso limilalo a tempo 
non ecrcdente dieci anni, sarà valutato moliplicando lo 
stesso annuo prezzo di aCfìtto pel numero di noni della 
durala dt~ll'u!lufruuo o dell'uso. 

e XP,;li nitri C"J3Ì saranno applicale le norme di 
,-3Jut.1iione staLilite dai nua1eri 1, 2, 3, 4, 5 e 9 di 
qur!1IO artirolo st1rondo la natura dei dirilli in conlro­ 
'i'crsia. 

(.lppro\310). 

• 
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Ari. 28. 
• Gli atti per iscriuura privata, dove questa (orina 

è ammessa d.1lla legge civile, comeueuti trasrnisslone 
di proprietà o di usufrutto di beni immobili situati acllo 
Stato. od imposirione sui medesimi di servitù, ipoteche 
od altri pesi, oflìttamenti, eubuttìui, loro cessione o sur­ 
rogasione o d'anticresi, devono denumiarsi e registrarsi 
entre tre mesi dalla loro dJt11. 

e Quando questi contratti non risultassero da con­ 
veusione scriua, e la loro cfficJ<·iJ sia ammessa dalla 
le~ge civile, il termine di tre mesi per la denunzia de­ 
correrà dal Kiorno della loro esecuzione. 

e Per gli atti della medesima specie fatti all'estero 
qualunque sia la loro rurma, il termine per la denunzia 
sarà di sci mesi d illa loro data, IC raui in Europa, o 
ili mesi diciotto, se Iuori d'Europa. 
, • Per i testamenti, tale termine è quello stabilito 

dall'articola 31, ed è computabile dalla morte del Le­ 
statore. 

• Sono compresi tra gli atti ralli all'estero anche 
le sentenze pronumiate dai regi i Consoli, pt.>r cui è ob­ 
bligatoria la dt.'flun1ia entro il termine rispvuivamente 
slab1lito di sci mesi o di mesi diciotto, quando ne dc· 
rh·a alcuna delle trae-nissloni od oliLligaziùnl acecunate 
in quest'articole relativamente ad immobili situati nelle 
Stato. Vi souo pure comprese le sentenze pruffcrile dai 
tribunali esteri che abbiano i medesimi t·ffclli, eccet­ 
tocbè si dlmosrri che odio Staio da cui provengono lo 
sentenze prolTcrite nel llegno vadano esenti da lasse 
simili a quello per la cui applicazione viene prescriua 
la denunzia. 

e Le parli contraenti, e, quanto alle 6Ellllenzo, le 
parti interessate, sono responsubili solidariamente per 
la denunzia di cui ò parola nel presenle articolo. 

' I Lestamt•oti in rorma privata, pci quali. dO\'e 
questa ronna è amn1essa, si dcvol\'e in lullo od in parte 
la eredità, quando non 1000 dl•posit.ati presso un oolaio 
od uo'autoriti giudiziaria, un uOìcio od archivio pub 
blico, c.lovranno prlldursi per l.t tassa per originale o 
pc r copia autentica da un notaio, dallt persone, rd en­ 
tro il termine che sono iodiC3Li dall"articolo 31 per la 
deounzia dell"crcdi13. 

e La verilìcaiione dt.·lla coudiziooe &llSpl~nsh·a ap- 
. posta ad un conlr.atto tanto puLLlico rhc pri\·ato, o l"rs..:­ 
cu1h.1ne di es:;a, prima che la conJizione siasi 'ìeri6cata 
sarà denunziata dalle pJrli contraenti, o dagli intcres­ 
aati entro i termini e.la questo articolo. etaLiliti, dccor­ 
rit..ili o dal giorno c.lclla verificatasi condizione, o da 
~ucllo del1'09ocuziooe dcl ronlraLto. 

(Appro•alu). 
Art. 5~. 

• Alle disposizioni drll'art. 51 viene falla eccriione 
per le sentenze ed ahri nui giudiziali che non aiano 
di ugsiudica1.ioae e dcliht•r.unf•nto, quanfio le parli non 
a'"ranno tonsc•gnato nelle mani dei St.•gretari, Caocel­ 
li~ri od •hri funzionori od urnziali che banno ricevuto 

od assunto tali atti il montare delle tasse nel termine 
prC'scritto per la registrazione. 

« In flUC'sto cas11 la risrossione dC1lla tassa sarà 
promo~a dai rice' itori del ~si~tro contro le parti, C'he, 
io pC'na dl'lla rnancata consegua, pagher-.inoo altrcsi 
una soprata5da Pgualc al qu;..irlo della tassa. 

e I SC'grelari, Cancellirri o sii altri ruozionari tli 
urfitiali suildclli dovr.inoo tr-.isn1tttere al rice\·itore dt1I 
tl•gistro t?nlro i dieci giorni succe..3Si\'.i ali" spirare dC'I 
tern1ine, gli etttrotlli da esJi certificati degli ntti e delle 
sc.1ten>:~ le cui laiSc non s:ir;;aooo loro alale ri1ncsso 
dalle palli, eolio la pena di lire 10 io proprio, nel ca•o 
di rittrdo, p<'r ciascun allo, e di essere inollre tenuti 
al pagamento della taBSa e d"lla sopratassa , salvo p<•r 
qu09lc il regresso. 

(Approvalo). 
Art. 87. 

• La• der.ieiQne delle conlroveraie giudiziali riguar­ 
danti le lasse e pene per.uniarie stabilite dalla presente 
legge epetta all":iutorità giurliziaria or'1:n1tria, nl•lla cui 
giurisditiono ha serle l'urUcio del rrgir.1.ro che ha li­ 
quidata la taMa o pena pecuniaria contro\·ersa. 

• Davanti ai ~iodici e trihun=11i di circondario tci 
procederà ao1nmilria1nenlt•. 

(Approvato) 

Art. 94. 
e Tasse fisse : 

§ 1. - A lii '°99.Ui aUa lassa {issa di 11na lira. 

1 1. 1 contraili per rios1•gnamcolo d"arli e me­ 
stieri, anche nel caso che conleng>no obbligo di som­ 
me o valori moLiliari, o quietanze dipcndrnti esclusi­ 
vamente da essi contralti; 

• 2. Le cauzioni dt•i gitlv:ini sotlOJ)()5ti alla le\·a 
per ollenrre poi:;sap'>rto al1°('stcro; 

e 3. l VC'rl.lali e.li ven1tit:i ai pulihlici incanti degli· 
oggetti dt>positati :>: pl•gno prl'SSl> i monti di pict• o 
pr~l'iO le casse di risp-Jrmio; 

e 4. Le colloCJzioni in p.iuJizio di graduazione per 
crcdi~i o ragioni che ooo siano state co.Jlcs.ate per ogni 
credilore collocato; . 

e 5. Gli atti di ricon~ci1ncnto di fìgli oalurali o 
lf'giltim1ti, lanto nel c:iso chr. il ricono"1cimento abbia 
luogo nel contrailo nl0.ltri111ooialt•, quanto se hi luogo 
con atto scparoito. 

e la laua è dovula per ciascun {i~lio frgillimalo 
o rico11osciuto; 

• 6. E g1•oeralmente tuUi gli atli oùlariali non al· 
trimenli non1innti nel presC'ote articolo e oon soggelli 
a tassn proporzionale, non che tutti ttli altri alti ci\·ili, 
giudiziali e stragiudid.ili pure non altriln<'nti contem· 
plati prr Ullil taSSJ. Os.,a O proporzionale, quando ror­ 
n1ino litolo di un cootr.1llo o rondino uo"ot..t.iliga?.ione 
qual•insi e d<•bbano rcg;slrarsi • norma degli art. 28 e 29. 

e Questa lasea è pure applicnhilc agli alti che, 1eb- 
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bene esenti dalla registrazione per loro natura o per le 
disposizioni dell'art, 96, fossero presentati volontaria· 
mente per essere registrati; 

§ ~. - A lii soacmi alla lassa fissa di lire dvc. 
e 7. Le sentenze definitive dei giudici di manda· 

mento o pretori in materia civile, o quelle anche in 
materia penale, allorchè vi è parte civile, quando non 
contengano disposizioni soggetto a tassa proporzionale, 
o quando la tassa proporziouale dovuta non ascende in 
complesso a due lire. 

• Soggiacciono pure a questa iassu le dichiarazioni 
giudiciali delle parti divenuto irrevocabili, indicate nel· 
I'articolo 27, quaodc hanno luogo nelle cause vertenti 
presso i giudici di mand.unento o pretori, e quando non 
Importano tassa proporzionale, o questa oon ammonta 
a lire 2; 

e 8. Le cauzioui o malleverie prestate per l'eser­ 
cizio di impieghi dello Stato o degli stubilimerui di ca­ 
rità e di beueflcenai, conte, pure per l'esercizio del no­ 
tarlato, o di altro professioni sopgeue a cauri •OC nello 
interesse pubblico; 

e 9. Le rinuncio ull'ipotcca legale competente ai 
predeui stabilimenti sui beni dei loro contabili; 

< 10. I consensi per cancellatura o rostrlsione delle 
ipoteche iscritte sui beni, o sulle cedole del debito pub­ 
bhco a Iavcre degli stessi pii istituti relativamunte alle 
malle v ·erie indicale al n. 9; 

e 11. Le astensioni, ripudlazioui e rinuncic a sue· 
cessionl, legati, o coruunioni di beni, quando esse eia· 
ranno pure e semplici, e siano fatte per atto giudiziale 
o slragiudizioh·; . 

e É dovula uaa lassa ptr cfrucun rinunr.iance e 
pei· ciascuna successione o lrgato che si ripudia; 

• 12. Le acceuasìonl delle cessioni o dl'lle dele­ 
gazioni di crediti a termine fatte p.:or atto separato, al 
lorchè lo tassa proporzionale è stata pagata p<'r la ces­ 
alone o delegarioue; e quello che si fanno nei rncdcsiuri 
uui di cessione o di delegazione di crediti parimente u 
terininc quanrlo non diano luogo a tassa proporzionalP; 

e 13. Lt! arquiescenze od udt.>Si:)Di pure o ~rm­ 
plici quando non siano raue in giudiiio; 

• 1-1. Gli alli rinnovati prr causa di nullità o per 
altro molh·o~ st·nza alcun ca1nliiamento addizionale agli 
oggetti dello convenzioni o loro valore ; 

e 15. Gli atti di discarico pori1neote puro e scrn· 
plice, non aventi il carallerc di quietanza, le liLer.t· 

. zioni stragiudiziali parimente pure e semplici dietro 
resa di ronlo per tutela, curatela rd altre a1ominislra­ 
zioui qu•1luoque ; 

. e 16. Le consrgoe o tradizioni pure e semplici di 
h~gati riguardanti esclusivamrntc oggetti che si provhio 
csistroli ot•lrussc er(·ditario ; 

e 11 I dt'11ositi d'atti o documenti prrsso i notai 
e negli arcbitii puhhlici, conipresi i d"pO!iti o le prc­ 
•<•ntozioni dt•gli atti d"ultimo volontà ; 

• 18. I 1lt•posi1i o consrgnc COU\'CO?ionali di s:om- 

1ne o valori presso pobl1lici u(Uciali, quando non prll· 
durono libera<ione dci deponenLi·, ed il discarico che 
ne d:inoo i deponenti t·d i lorò ere1Ji, quantlo eouo ad 
e•si restituiti gli oggrUi dl!j)O&itati. 

• IO. Gli alti di prol<slo cam~iario ; 
• 20. Gl"invenlari notarili e giudiziali drgli st•1hili, 

tnoliil , liloli e carlc. 
e È dovuta una tassa ptr ciasct&11a gio1'11ata. - 

Og1ti giornata incontinciala si ritiene co1npiuta; 
e 21. Vendita tli rendite sul d"bito pubblico o di 

obLligozioni dello St.1!0, il cui prcz7.0 sia soddisfallo 
con rlt•naro contante nt•ll'atto stPsso dalracqui:;itore, 
quando la traslazione h1 10030 p1·r allo nol<Jriale, o per 
scrittura µriv1ttn st~parata; 

• 22. Le concrssioni o proroghe pure e se1nplici 
di more al paga1ne11to, i cui conlralli siuno siustitirati 
in farina a.ull·ntica. 

§ 3. - AUi soygtlii alla las$a fissa di hrt qu.allro. 

( '23. Le aggiuiiicaiioni oJ i Jclibl'ra1ncnli per 
nuovo in··anlo a risl'hi" ciel primo aggiudicatario o dc· 
lilwratorio, allorchè il prczlo non è Sllp<'riorc a quello 
della prci.:rdrute aggiudira.zione, o elci prt~ccdrnte deli­ 
beranient•l, se qul~sti furono sottoposti alla tassa ciovuta; 

• 2l. Le procure ed i mondati ser.1.a correspet• 
ti'io, od est>eOd\J\·i corre-:;p;•ttivo, quando la rrlali\'n tas.:;a 
proron:ior1alc n1n- raggiuo~e le lire quattro. Le rc\-oclie 
o le rinun.:ie dci mandati. 

e Saranno dovute altrettante tasse tJUanq eono i co .. 
stilucnli o ri\·ocanli che non siono soci, coer"di, o 
compropri~ari degli oggetti cui il mandato ai rir(•risrr. 

e Saranno pure dovute altre;ttanlo t;153e quanti sono 
i procuratori costituiti, rh·ocanti o rinuncianti, qualora 
questi abbiano facoltà di agire scparotamcnte l'uno dol- 
1' altro. 

e Quantlo lll procurJ od il 1nandato è irrcvot'aLilL•, 
od in\·oh·e la di:.;pcns:a del rr.ndiconto dl·i c.,nti, ei 
rende opplicoLile la la.<sa proporziooolc stabilita ri•1•ct­ 
ti,·amente dai paragrafi 1, 2, 3, .t. e 5 dell'articolo ~5, 
secondo la natura dcl contr.:llo o cui si rHcrisco l'eser­ 
cizio dL·I m:i.ndato. 

e Qua.odo il 1nandoto importa rctr;bu?ione a favore 
del mandatario sar.ì applicabil~ la tassa proporzionale 
del § 2 dell'art. 95 sul capitale della rdribuz;one sta­ 
bilir.a in so1n1na dctennina.ta, o se &liJhilita in son1111e 
annue su quello io r::gione dcl tempo per cui il man­ 
dato deve durare. Se que.:5to tempo eccelle I dirci anni, 
o non fu determinato, ai applicherà la tns8a proporzionalo 
dcl § 4 dell'art, % sul decuplo ddl"unnna retribuzione; 

• 2a. Le ratiOche pure e semplici di a Ui già sia ti 
sollopr·flli a tassa; 

• 26. Le rl'srissioni pure e semplici talle con alti 
autenlici entro le 'vC'nt.iquattro ore dalla stipulazione 
degli n!li che si rescindono; 

e 27. I con1prornt.•ssi che non conlrngono nlrun 
obbligo di aomn1C' o valori che diano luogo a l:is:Hl pro· 
pon:ionalc j 
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§ ~. - ,!lii ro~9tUi alla l11ua (Issa di lire 1ti. 

pretese reciproche stipulate lanto per ter.ninare, quanto 
per prevenire una lite ; 

• Qualora contengano una DO\'azionc qualunque 
alle r;1gioni rispetti. amonte competenti alle )'.)arti in 
(urla di precedenti titoli, oppure cessione di stabili o 
mobili io proprietà , usutruuo od uso, costhuainnì o 
cessiuni di rendite o censi, chbligaeicni o liberazioni 
di somme 1 o valori od altri contruru assoggeuarì a 
tassa, sarà questa inoltre dovuta secondo la natura dei 
contrauì mcucsimi ; 

t: .tO. I contralti di rnatrimonio elio non conten­ 
gono altre dispos.aioo! fucrchè la dirhiurationc d(•gli 
sposi di quanto apportano nella comunione, o ai costi­ 
tuisrano essi rnedcsirni in dote sruzu alcuna vantng­ 
giosa reciprocu stipulmicnc. 

• iVci colltratti di ma-trirnenio la confessione esprtssa 
dallo liposo di avcl't ricrt1ula la dote co.siituitasi da/i" 
s11osa n1Jn 109.JicJ.Cl a tassa parlicolart. 

' St vi ha coslilu:ione o dona:ione [uua agli 
spo•i d1•i loro ascencltnti, collaterali, o da altre ptr­ 
ron,, le tasst i11 q1usl-O CIJSO sara1ll10 applicate srco11dt> 
la Mtura dri bc11i costiluili o don<.ll~. e giusta le lJ!,O­ 
{i tà fiasate da S§ 2, 4, 5, 6, 1, R e !) dtlt' artltolo se· 
yuenu: 

1 La tassa lì:-:sa di cui 01~1 presente paragraro è 
anche appliraLilc nllc cos1ituzivoi di patriinouio ecclc­ 
òiasticl.l in bt·ni propri dl'llJ 1icrsona nel <"Ui interesso 
Bono ratrt• j . 

< 41. Le divisioni di ocni moLili cd imnrol1ili Ira 
comproprietari per qualunque sh1si titolo, pu.-chè f'ia 
giusl•ficalo il dirillo di comvropricla. 

• Se l'Ì Ila co119uaglio o maggiore osst9uo, la 'us.sa 
1111 t·alore delle cose che ne [ormouo t'o99ello sarà per• 
uua r&ellt& n1isura 1·i1peUivau1tnle dctt1·n1inata dai pa­ 
ragrafi 2, .\ e 5 delt'arlicoto sryueute. 

1 ~Yo1i si esigerà tuuavia- ta cassa propor;ionalt 
quunclo atl uu coudi1:idrnte tiano asse911uli btui stabili 
e od u11 altro condiviJe11le mobili, c1·r11ili o denari tsi­ 
sie11ti t&elt'asse co1nunt. TraUandosi di divisione d'ere­ 
dità, questa di.spo~i:ione è applicabile 'ottanta nrl caso 
che i mobili, i crediti e i dt11a1·i siano .stali deou.Hciati 
nel toro preci10 amuionlare JJer la lussa di successione; 

e 42. Le di\'Lsioni tra i C'oaffittuuri, Cl1i1nprcsari1 o 
coappaltalori ..:ontcn1plali nel contr.:ilto d'aniuo o d'ap­ 
palto, pl'r le quali cia.•u:uno di t>S.->i ottenga la ~iust:i. 
pr(•porzione che gli compC'le giusta il contratto 1neJE>Sinio. 

c. lii ca.co cli niaggior assegno, è applit·abile su 
questo la lassa propor~ionale stabilita pel eonu·auo di 
a(flllo o d'appalto, di wi segiu la divisiont; · 

« 41. Gli 4ui di società o di 1ciogli111cnto dl'lla 
D\Clk•gima, non che quelli che ne dicl~i;1rano la conti­ 
nuazione o ne modifìc;ino le IJ39j. 

e Se i soci, o,,,,. danaro eon{eri!.:ono altri og9eUi 
ntlfn società, sarà dovula la talsa propor~ionfile •la~ 
bilila per la cessione degti oggtUi n1edesimi; 

• 44. Gli ath d'ullio1a ,·olonti, le loro revoche o 
ritiramcnti • 

e 2S. Le rinno,•aziooi di titoli, le ricognizioni di 
rrullite i cui contraili siano gius1ilicuti in fur1n:.i aut1·otirai 

e 29. Il riscatto csrguito in tcinpo utile <lai Yf'O· 

dilore quando l'ar')uisitorc era ancora debitore dl·ll'in. 
tiero prezzo dcli' alienazione f:illa~li colla rist'r\'D dl'I 
riscauo; 

e 30. Gli alli di r.auz.ionc o di &c>Uomissione im­ 
posti dalla legge ge:ncrul~ ci\·iJe o co1nmcrcialc p1•r lo 
l'Scrcizio di un diritto o di uria S<'Slion1?, O\'v1•ro di un 
mandato nei limiti tlctcrn1ina1i dulia legge stessa; qu1·lli 
ancora richit!'sti dall1~ leggi speciali o dai rrgoh1n1cnti 
prr l'ceercizio d'i11dustric e cOmmerc'i; 

e 31. Le cos1itu7.ioai o le surrogazioni d'ipolt•ra o 
p<'gno in saraniia di olJLligazioni antt·riorn1cnlc con· 
lrouc dullo Sle3So costilul'ntc o surrogante, con atti già 
stati soUoposti a tassa; 

• 32. Il consl·nso puro e seinplicc per cancéllazione, 
riduzione o ri.sttiziono d'iscrizioni lpotcraric, e riuunria 
al dirillo od nlranleliorilà <l0ipotera. 

e Sard però dovuta la ias.sa pl'opor::io11ale di libt­ 
raaione per l'ammontare della 1omn1a iscrit:a, quando 
n-011 iia {JÌU$lificata f tsli1t;ion.e dtU'obbli91i:iout C-01l 
pagamento dtlfa relativa tassa di rt9istro, o noll si 
dichiari ntlf auo che i• ob~ligaiione sussiste tuttora. 

• Non sa1·à ptruua la lassa prupo1·aionaU qualora 
si lraui d'iscri;ioni prese per crediti condi:io1wli O(l 
eveutuali ptr i quali n011 si {osst verificata la co11cli· 
.;ione o l'ti•tnto. 

< 33. La rinuncia pura e S<·mplice al dirilto di 
prc:scrizionc già acquistato; 

< 3.1. Il sc~ucslro conven2ionale e gralllito di beni 
n1oùili oJ i111n10Lili; 

e 35. Gli aui, l'csccu:zione dt'i quali dipt"'nda da una 
condiziouc so~pensh·a o iudipt-nllcolo dalla volontà 
dello porti ; 

• 36. Le unioni cd i concorsi stragiudiziali dei 
creditori, ooo che i coucordati deOnilivi tra di essi e 
il debitore rallito o l'amministratore. 

1 St imporla110 obbliyo di somma dettr1ninala dai. 
coinltre.csati verso uno o piii. d'essi, o di altri incari­ 
caa di agire per l'u1iioru o P'' concorso, sarà peruua 
una tassa pariicolare cornt per le obbliya:ioni. 

e Nei concordati percl lrtJ il fullilo o l'ammini· 
slralore ed l crtdltoi·i, fWU 1099iact a 'assa propor· 
zionale r obbliya•io11e dd {allllo • di chi ptr tuo verso 
l creditori, a quat•Juqru somma l'llbbtiga.1ione si tslendu; 

e 31. \'eudita ed altri aui tra "'''i che involvono 
lra11ruissione Jt proprietà e di usurrutto d'in1u10Lili si­ 
tuali all'estero_ 

• 38. Le donazioni non accl'ttale. 
e La tassa proporzionale si t1i9trà sull'atto di 

accettaaiont o quando vtnqa a ri1ul1art cht t'accella­ 
:ioTU! di fallo obbia avuto luO!JO j 

• 3'J. Le lransazioni scmplicernt.>nln t:aèitative . di 

• 
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e La t·t9istraiiout dtH' allo di aptr'lHra di ttsta­ 
n1enti .si9illoii non clà luogo all'a11p!ica:ione di lassa 
tlistii1la oltre quella stabilita ptl lt.slamtnto; 

• 45. Gli ani di liberalità che contengono dispo­ 
aizioni unicamente suhordlnutc nll' eventualità della 
moue ; e le stipulueioni di eguale natura che lìOOO ratte 
per rontratto di mutrimonio fra i futuri sposi o da altre 
persone, esclusi i lucri dotali, 

e la lassa ptr tali di.sposi:ioni nri contratti di 
matrimo»io sarà percelta ollre quella dtl contratto; 

c 46. le cessioni volouiarie dei tieni per essere 
venduti dall'unione o dal concorso dci creditori; 

e 47. Le sentenze definitive prof~ritc io gr.ido di 
appello da1 Tribunali di circondario o di commercio, 

d d . zione. non r.ht! Id decisioni degli arbitri quan o non iano 
luogo a lassa proporzionale, o quando qursta ncn arrivi 
io complesse a lire G. 

e So9qiacciono pure a qutslci tc.J1sa lt convtn:ioni 
giudi.aiali dtlle parti divenu~e in·evocabili, indicau 
ntll'artico/o 27, N. 2, q1um4o hanno luogo ml/e r-011se 
trattale in grodo d'opptllo presso i Tribunali di cir­ 
condario o di comnurcio, e qu.a:1do non importuno 
ias.ra propo1·1ionule, o queu« non raygiungn le lire G; 

e 48. Le concessioni di precario o di servitu senza 
ccrrcspeuive, o quando non siano valutabili , ovvero • .1. Le convenzioni 11~r pascolo cd alimento d'a· 
quando la tassa proporzionale non rJgsiun~FL le lire sci. nlmali a tempo determinalo. 
i 5. - Alli IO!]gtlli alla tanG fissa di lire dieci. e La ttlssa ~ risco.ssa ''"' pre.a:o aecumulato dr9li 

• 49. La di,,;hiarazione o noinina pura e &t>mplice anni 1ur cui deve du1·are la couveu•iont; 
della persona per cui si rece un arquisL.o od ultra con. e 2. Le socciJo di bcsliami. 
lralto, allorchè la rar.oltA di rare la 001oioa o la di· e Lo. tas1a è riscosso. sul pie.1~0 tsprrsso nell'atto, 
chiaraziono deriva dalla leggo, od è alata riservata nel· od in mo11can:a di pre~.ao, 1tco11do la dieliiarasione 
l'alto dell'acquisto o dcl cootrallo, e la dichiarazione o che si farà del valore dtl bcsliamt; 
nomina è !alta per allo puhhlico enlro il giorno sue- e 3. I conlraui d'•flillo o di locazione di Lcni 
ccssiro a quello drll'arqui5to o contrallo. stabili e moLili, quelli di colonia parziaria o n1ezzcria, 

' Se la dichiarazione o nomina ticu r .. ua nt·l1o e le concessioni di diritti d'acqua, quando la durala 
stesso atto o conlrauo non è do\·ura veruna tasi;a ; di t31i contratti o concei-siooi sia limitata; le suliloca- 

c 50. Gli alli di semplice emancipazionl', e 'luclli iioni, surroga7.ioni, re$sioni o rctroct•ssio:1i d' arfì11i, 
d'alJilitazione dei minori l)'t-Là. mezzerie o dirilli d'acqua pure a tempo li111i1ato. 

• La l<issa d duvuta pr.r ciascua emancipato od e La lassa si applieG al preJ'tO accumulato in 
a.bilifr1lo ; ra!Jiont dtl tt11ipo tn cui dtve durare la loca.aionc, 

e 5t. Le senlenze dL•finilive dL•i lri!Junali di cir· eonct.ssione o me.a.ir.ritt; ae !i tratta di .subloca.aio"i, 
condario o di co1nn1ercio, pronunciale jo prima istanu. sHrroya.aioni, usstOT1i o re<rocessior.i cfa(fitri, tne,~trit 
e contenenti intrrdizioni, 110111ino di CORiuh:nli giudi4 o diriui d'acC/ua, la ias.sa ri limita al prt.a!.o ace"· 
1ia1i, dichiar:izioni di nullità rc1dirali, di contralli e mulato ia ragiotU dtl itmpo che rin1ane a tkcorrtrt; 
convenzioni, od altrP. diJ<posizioni d .. Onitiçe in materia e 4:. Le con,·enzioni pel •nanlenimento di pcrsonr, 
citile o commerr.iale, quando tali disposizioni non diano quando la durala del 1nan1eniincnto è Ji1nit.al.i. 
luogo a lassa proporzionale, o questa non raggiunga io e La las.sa è JoL·ula su' presw aceiimulalo in 
compll't"SO le lire dieci. ragione del kmpo per cui la conven•io1te Jtl'e durare 

e J..a att:'&Sil disposizione è applicabile alle &l•nten7.e ma se la durala è illimitata si rtndtr<i al'plicabi!e la 
in materia penale, quando vi è pari~ civile. tassa .segnala al succtssi1'0 n. 17, § 4; 

« Soggiacciooo alla stessa tassa fissa, a~,~licnhile e 5. Le quicto.1nie, esduse quellt! dcJ prcz?.o ·o tlel 
con le D'lrn1e sovra espr()sse, le &l•ntenze òelluitive dei corrt'spctti\·o che ~i paga nL•llo stt•sso allo, i riruhonii, 
Conaigli di prcrettura in mat~ria contenziofl11 amniioi· le affrancazioni di rendile e prestazioni di qu<tlunque 
atraliva. natura, escluse le enlìteulichc, i riscatti .esercilati pl·r 

« La tassa medcsi1na è pure, e rollo al<?$Se nor- nlli puhltlici in virtù di lf'g:~i, o tli patto di ric111u•ro 
~f', appli~abile all·e· convenzioni giu0diz~ali delle parli 

1. 
dal venditore o ~a·au~i ered.i ca~ro. il. •.erini~e.slalJililo 

d1\·tnule 1rrcvocalJ1h accconato nell articolo 27, qua- dalla leggr, o 111rul~t1 nell atto pnout1vo d1 vrn1\1l;11 

lunque sia il grado di giuri::dii•:ione della c:rusa nt·lla 
qullle le C'On\·en7.ioni banno luC'lgo, sah·e le di:=;po:lizioni 
dci numo•ri 7 e ~8 di questo arlicolo e olei n. rn, § :l, 
dell'art. 96. 

S G. - AUf SO!J9'Hi alla tas.~a fi~~a di l1rt uc1ui. 
e :i2. Lo sentenze dc[initi\·c delle CiJrli ,fj oppPllo 

in materia ch·ile e co1nmcrciale, dl'I Cou~i;.;lio di ~tJlo 
e dl'lla Corte dei conii in materia Cl)Olt!nziosa, (l'lantlo 
le rt·lali\·c di~pusizioni non diano luogo a ta~sa pro· 
porzionale o quando qucsla non rnt:giun~a iri coruple~so 
le lire 20. 

§ 7 - A lii ••g9.Ui alla la"a fi>•a di lirt q:1ara111a. 
e 53. Le dc;iAioni dcfini1i\·e dl•lla ·Corte di t•01::&a· 

§ 8 - Alli soy9mi alla tassa fissa ai 
e 51. Gli alli di ndozion•. 

lire cr11to. 

Ari. ~:i. 
e Tasse proportionali. 

§ t - Tassa propor:io,-1ale di i:e11usin1i uruticinque 
per 0911i etnto lirt. 
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ovvero in quello st.tlO prorogato giudirialmcute; j ri­ 
scatti che in identiche cirrostanso 1rguissero pC'r isrrlt­ 
tura privata, dove questa (orina. è ammessa, purché 
questa sia presentala all'ur01lo del rcJ?isLro nvauti lo 
spirare di essi termini, e qualunque altro atto o scrit­ 
tura di liberazione d1 somme o di nitri valori mobi­ 
liari. 

" Soggiucciono alla stessa tassa le compensaeìonl 
del rispettive debito Ira due persone debitricl luna 
dell'altra. . 

« La tasta 1i tsigtrd sull'ammontare di uno dti 
debHi tstintL 

§ 2. - Tassa propol':ional, di ctntuhni cinqunnta 
per ogni ctnto lire. 

• 6. Le convcmioni ed i concordati fra i creditori 
cd il loro debitore prima della dichiarazione di !Jlli­ 
mento. 

• la lasso •i applita alla •omma chl il dtbitore 
si ob&liga di •oddis(are; 

e 7. Le cauzioni di sommo o valori prrslalc da 
una o più persone rumulcuvameute per una tPru per· 
sena, le guurentie per mobili e le promesse d'indennità 
pure p1•r una l(•rza persona. 

e La ta11a 1arà ptrctUa i11diptndtnttn1t11te da 
qUtlla dot.·uca sulla 1tipulalio11e td obbli9a:io11t cui la 
cau:i;one, la 9ua1·entla, o la indrnnilà 1i riftriscono, 
ma itn:a poterla ttXedere. 

• La tassa tùlle cauzioni per le /oca•ioni di beni 
immobili sard limitala alltJ mfld di quella dovuta sulle 
loca:io11i mtd'!simt; 

• 8, Le obbliguxloni di cambio marittimo o pel ri­ 
torno dcl viaggio; 

e: 9. Le promesse di pagar1•, le ricognizioni di dc· 
bito dietro approvazioni di conti, ~li ordini, l'iglirui o 
mandati di pagarnrnto; le crssioni e dclei;azioni di ere· 
diti a ler!nint:; le clclegnzioni di prezzo stipulale in un 
contratto pC'r soddisfare crediti a ttrnline verso di un 
terio qualùra siano acet?ltatc; le arcrttazioni dC'llc dc· 
lr.gnzioni in :illo SC'parato, qu:ilc.ra non ne sia stata 
pag,la la tasso proporzionale sull' nllo ronlt•n,,nte la 
ddcgazionr; le ricognizioni di deliilo e quello di depo­ 
sito di aom:nH presso i parlirolari, ed in genrre tulli 
sii altri alli e scritti rhe conten~ono obbligo di somme 
senza liboralilà e senz;a rhe l'ebbligo sia il preuo d'una 
lrasmit~sione di mobili o di im1n0Lili non registrala o 
non stata allrimenti 1ottoposta a lassa. 

• Questo ste•sa la'5a è applicabile allo "'scissioni 
d..Jle promrs.<e di Tendila ad ai rrct•'5i dalle medesime 
quando la promCli!la , <'SSl'01!0 Itala (atta COD aiparra 
stabilita come pena di recrsso, tir.ne 111 capnrra rcsti­ 
luita o perduta. 

e La tassa 1i appliea all'im1)orco dtlla .son1ma 
restituita o ptrduta. 

• Soggiacciono 1 qut>sta t:>ssa anrLe le olJLJignzioni 
di prei;l~re un Bl·r,·izio per;;on.il~ e qut>lle per surroga­ 
zi0nl! .nel scr,·izio militari·, e la ta:tsa si applica alla 

mrrccdc, ::11 salario od al corrcspeltivo p·11Lui10 e cu· 
mulJto per tulio il tempo rlcl conveaulo servizio; 

e IO. I conguagli rJ i m:ifgiori assegna1uen1i nt·llc 
dh·isio11i di rre<titi; 

• 1 t. Le don::1zioni tra ,·h·i e le lrn~1oi~:doni prr 
cau•a di morte della propri<•L\ d••ll'usufrullo, o doll'uso 
di beni mobili od imn1obili che hanno luogo in linea 
r1!lla, rioè tra asc.-cndeoti e discendenti, aia che le me· 
desirne lrasmissioui si operioo ptr successione ab inie- 
1lalo, ol·vero io furia di testamento o di altro atto di 
lihtrulilà por causa di morie. 

' Soggiucciouo alla stessa la~sa gli nssC'gni che se· 
guooo tra ascl'ndcnti e discrndcnli a contemplazione di 
matrimonio. 

• Sono ronsidcrati come discendenli drlradouanle 
i figli adottivi. 

• Sono però esenLi dal pagJmenlo ddla lassa le 
succrssioni io linta asrcndcntale o disc('odcntale il cui 
nlore depuralo dai debiti e p<'si nel modo pr<'tlcriuo 
dal n. 10 dell' arlicolo 17, non ecceda in compl,'SSo 
lire 500. 

e Qul·Sle sucresslooi do,-rilnno lullavia essere OD· 

lificate nei terrnini e n1odi stnbilili d:illn prC'st.•nlc l"gg1\ 
io dirello cestta il hcoeGzio dt•ll"esenzione, e conseguen­ 
lemenle di\·engono applicabili a norma dei cosi lo pene 
1~1bilite dall'art. 51; · 

§ 3. - TasstJ propor1io11at. di una lira 
per 09•1i cento. 

'12. I.e sentenze dclìniti\·e cosi coutraddiltorir,come 
centumaci~li, proferite in qualunque grado di giurisdi· 
zione, dalle Corti, Consigli, tribunali o giudici di m:in­ 
dan1coto o pretori in materia ci\·ill?, c:ommercialc od 
ahra materia contrnziosa qualsia•i, non che lt sentenze 
dcsH arbilri rruc e&'.'CUlJrii..·, e quelle proferite dalle 
Corti, dai tribuoali o dai giudici in mt1tl'ria peual~ al­ 
lorcliè vi è po.rtc ch·ile, quando tali sentenze rootengooo 
conduonu per sommo od oggetti di Yalorc dC'tcrminato 
o yo.i)utabilc, collocaiiooe o liqui~aziont di l\JD1mc od 
ahri valori. 

e Alle scnteuz~ deflnitivu sot10 paritlco.tc le con­ 
\'ellzioni giudiziali d,lle parti di,·cnule irrevoCGbilt 
quando si riferiscono a cose valutabili a norma dell'•r­ 
licol• 27. 

e /" utsiun caso, e ptr nts$1J11a di qutJlt 1t11ttn:e 
la !assa proporzionale potrà essere minore della tassa 
~·sa s1abilita ri.spttlivaniente col prtetdence articolo pt•• 
le 1enl•na• ddt. Corli, dei C•1nsigli, dei Tribunali, dei 
giudici e dtgli arbitri. 

e: Quando la lat'a proporaionale sarà s:1rfa pagala 
per una 1er1ltHaa pro(e1·ita in conru.macia, la ptrct:iont 
della fa.ssa mllt1 1tuten:.a che poirà sopravveuire in 
conlraddiltorio delle pa1·fi, avrà luogo solamente iul sup­ 
plemtnCo di condanna. Lo sleuo .sard ptr le 1t11ttn:t 
pro(erilt in grado di ap(ldto t ptr quelle tstcutive. 

e Se non v' è 1uppteme11to di conda1,na la 1ru. 
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• 

ttn1a .sarà 1·tgistrfJla colla sola tassa fis.fla che .sarà 
1tn1prt la minor tassa da riscuotrr.si. 

La IClssa pruporzionolt s,dle scnU1t:t t doriita, stb­ 
be11e il J}l"U/..'l)CdimtnlO giuf1i.lit~le che 111! (01·111a l°OQ')CtlO, 
trovisi conctpito nei tfrmiai d0tHlO strt1tlire d!'clarfllorill 
di d~1·i1to 1·elatii.•a a cosa valutabile cl~ ne induca 
l'acquisto o la 1lismessio11e, e 1/uatuf anche non siasi 
(atta nella cau$a veruna co11lesla.:r.io11e td osstrt'a:icne, 
tcveUuaro p:ro il caso conlen1plalo dall"arliwlo 94 § 1, 
n. 4, td eccetttJate pure lt omologa;;ioni dei concordali 
eh~ seg1wno in maltria cornmerc.ialt fra i creditori di 
uno st1.sso debitore, in quanto i rispettiri credili non 
abbiano inrlividual1ntntt formalo oggetto rli conusia~ 
:ione. 

• Le drcisioni dt!lrJ Corte di cossa:iom t'anno 
esculi dalla la~sa pro11or:.ionale; 

e 13. Ahhandono di. merci o d'oggetti assicurati, 
• la lossa t P"·celta ml volore dcll'o99t110 abban· 

donato; 
< t.t·. Gli atti e contratti dassirurazione. 
e La tossa t tlo1:u.ta sul valort dct prtmio, O$Sia 

sul montare dtl pre.iao pattuito ptr fassicura:ione; 
• 15. Le aggiudicazioni a ribusso ed i contraui 

per costruzioni, riparazioni, manutenrieni , approrigio­ 
narnenti o somrninistranse il cui prezzo debba essere 
cvrrispostc dalle amministrarioni o dagli stabilimenti 
pubbliri , suh·e pt'r le amministrazioni go\·rrnati\·e le 
estnzioni srgnato ili § 2 dell"articolo U6. 

e I.e eggiudicaiioni a riL;isso ed i contratti tra 
pri\·;iti per costruzi(lni, riparniiooi, rnanutrniioni e pt•r 
ogni altro oggetto niohile e valutabile, qu:indo non 
r.ontc•rrilnoo nl) vendira, nè promessa di rilasi.:io di 
1nl•rcanzia, derrate <1d altri og!:ielli mobili. 

, La la$Sa l dot'tJta sut pre:..:o definilit·o t accu­ 
mulato in ra9iont dcl ltmpo dtllu durala dcll'a11palto 
od impresa, salvo il dispoSlo d'l li'. 5 drll'arlicolo n 
nti ttui ivi previsti. 

e 16. Le dichi.ira•ioni dcl mandato oseia la nomina 
della persona per cui il rlirhiarontc si è reso delibero· 
lilrio di un nppalto o di una imprcs:i della nalurn di 
qurlltJ indic:;:i.te 011 ou1nero preredt>nte, quando la dichiil­ 
raiione non è pura e semplicP, o non è srguit3 entro 
tre giorni successivi all'alto d'appalto o d'in1prC>fl.a, op­ 
purt.? qunndo la f;1roltà d'i rarla non è stata risl'r\·ata 
l'lcll'allo medrsiinr. 

S +. - .Tassa propor:ionale di lire 21m· 0911i 100 lirt. 
, t1. Le aggiudic·azioni, vendile, rivl•ndite, C('Ssioni, 

rtlrocessioni, con\·enzioni e q11:ilunqu~ ohro atto, sia ci· 
vile, sla giutlizial~ o str.1giuòiziale tr:islJtivo di propriclà 
o d"usufrullo a titolo onrroso di mobili, di r:i.crolte del· 

· ranno e frutti pcndl'nli, di t;1~li1J di Loschi cedui od 
alberi di alto fusto, non cbe dL·I diriuo di escavare o pren­ 
dere rnatcrie da terr1·ni o miniere per un tcinpo non 
eccC>dc11te i trcnt';inni. 

e I.e nggiudh:aiiooi di Leni n10Lili folte per nuo\·o 
inranlo a r1scliio del primo dcliberatalio, e quelle che 

2 ". {.• (:.' t . 

segt:ono pl'r nuo\·o ·incanto dietro le fatte offerte ù"au· 
nh·ut:'l di prC'zzo, sono soggrtle alla stessa tassa, la quale 
s:irà limitata alla parie drl prezzo che occcrlc quello 
della prrc('dt~nte atgiuùicazionc, qualora quell'a~giudi­ 
cn1.ione sia già stata sotlop1sta a lassa. 
' Soggiace alla ste::sa tas:.;a della ven1iil3 la 1•romessa 

di C.Jrnpra-vendila di moLili, se esiste il consenso reci­ 
proco delle pnrti aulla cosa e sol prezzo, così pure la 
rescissione della pron1e:;sa o il reresso dalla medesima 
soggiace alla l.lssa della retro-vendita, salvo i rasi con­ 
templati dall"orticolo H. 

e 18. Le costituzioni di runditc pL•rpctue o vilalizir, 
e di pensioni a titolo oocroso, e gli. aflìlli Ji b~oi mo­ 
Liii fotti per un tempo illimitato. 

• 19. Le pl'rinute di lJ1•.1i in1m0Lili per loro natura 
situati nello Stato. 

e la las1a sarà pcrttUa iul t•alort dci bt1ii ctd~ti 
da u11ct parte, quando essi' uguagli il valore dei beni 
ctd11ti dall'altra parte, e non t•i sia alcun conguaglio 
o maggior valore. lu caso di co1iyuaglio o di ~a!J!Jior 
t•alore lu la.<ra iani corrisposta in rc19io11e dtt 2 per OtO 
sui valori i1nmobiliari che si uguagliano, e sarti do· 
VUla la lassa itabitita ptr la Vf.lldiln a·immobili SUI 
con91Ja9lio o sul maggior valore. 

e !O. Le dichiarazioni di mandato, ossia la nomina 
dello persona prr rui si fece un acquisto per via di 
deliuerornmto e di compra-Hnd'ta di mobili, quando 
la dichiaraziont? o la nonlina non è pura e semplice, o 
non è seguila rntro il giorno auccessi\·o all'alto di de­ 
l1l>cri1mrnlo o di rompr<l·Vcin<lita, oppure quando la fa­ 
coltà, di rJrc In dichiarazione di mandato non deri\·a 
dalla lrgge, ov,·ero non è stat..1 riser\·ala nell' allo di 
drliberanirnto o di co1npra·\·cndita; 

e 21. Le concl'~sioni d·imn1ol>ili a titolo di anticr~i; 
e 22. Le po1Zioni di mobili iudivisi acqui3tatc per Jj. 

citazione; 
e 23. I conguo~li otl i pare~giamemi nelle divisioni 

dei brni mobili; 
t 24. Le indennità pronunciati, tanto in materia ci­ 

''ilc, quanto in qurlla prntilr, quando vi è parte civilr; 
• 25. Le donazioni lra vivi che hanno luogo fra gli 

Bposi nei contratti di matrimo11io C'rl a cootcm11laziont• 
òt•I mcdc;)i;no, ultrc donazioni tra vh·i e le trasrni:isioni 
per rau~ di u1orte Ùt•ila proprit·l:ì, dell'usufrutto, o del­ 
l'uso di ben\ mobili od iinmoLili chr. hanno luogo tra 
coniugi, sia che le mt>dt'sirne lrailruissioni si operino 
pPr sucressiunc ab intestato O\'\·rro in rona di tC'sta­ 
meoto o di allro allo di liherJlila a causn di morte. 

§ 5. - Tassapropor:io1wlt di lire 4 pt1· og11i cento lire. 
e 26. Le aggiudicazioni, dL"libcr;1mcnti e rivrndite, 

r.r~sioni, r1.:lroccssioni1 e qualunqur altro e.Ilo ri1dlc @in­ 
diziale e stragiudiziale traslativo a litulo oneroso della 
proprietò, dclr usufrutto o dcli" uso di h<•ni immobili o 
consid<•rati l<lli. 
' I dt:lil>rra1nenti prr nUO\'i incanti :i rischio drl 

primo d•liLrratario di beni della ale'"a natura, e quelli 
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elle huunu luogo per reincanro dietro le falle offerte 
u'aumento ili prerzo sono suggrtti alla stessa tassa, la 
quale sar.i limitata all'eccedenza del prezzo del prece­ 
dente del.bcramentc, se per questo fu già corrisposta la 
lassa dovuta. 

e Sono sottoposte alln tassa rncdesimu le cessloni 
di diritto di r-isr-uuo fatte a titolo oneroso, le conces­ 
s'onì di fiirilli di 8Cl(UC e quelle di 1•scaY&1r'C o prendere 
materie dai terreni 11cr un tempo eccedente i trent'anni 
o prr un tempo illimitato, non che concessioni di preca­ 
rio e servitù riguardanti cose immohili quando vi sia 
correspcuivo- 

< Soggiace alla Sl('SSa tassa della vendita la pro­ 
messa di compra-venditu dimmobili, purchè latta nelle 
forme dalla lj•~gc richieste per la sua efficacia, se esiste 
consenso delle parli sulla cosa o sul prezzor.cost pure 
la rescissione della promessa od il recesso dalla mede­ 
sima soggiace alla tassa delln retro-vendita, salvi i casi 
contemplati dull'atticulo 14. 

• 27. Gli affilli di immobili a rendilo perpetue, 
quelli a vita, o la cui durata aia illimitata, le costitu­ 
zloui d'enfiteusi e le concessioui di diritti di superflcie, 

e 28. La dichiuraslone di mandato ossia la nomina 
della persona P'" cui si è fallo un acquisto per via di 
delibcrumeutc o di contrauo di compra-vendita di beni 
immobili , se la dichiaratione o la nomina non è pura 
e acmplire o non ?! seguita entro tre giorni successivi 
alì'auo di deliberamento o d'acquisto , oppure quando 
la focolta di fare la dichiarazione non emana dalla legg• 
ov\'cro non è slata riscr1iata ncll'allo di dclibcramento 
o di acquis10. 

e 2D. I.e pan.ioni di brni immobili iodi\'Ì&i arqui~ 
&tali p<'r licila7.ionc; 

e 30. I cou;;uagli o<l i ma~giori \'alari o maggiori 
assc!;ni ntgli atti di permuta o di dh·isione di l•eni im­ 
n1ohili; 

• 31. I riacolli di beui immobili cs~rritall dopo 
lrasrorsi i \(·r1nini stabiliti dalla lc·ggc o convenuti nt!l 
pri1nith·o c·onlrallo di venùita rontPnentc la ris<'r\·a dl•l 
ri:1catto, 0\'1i{'r0 trascor3i i termini slali prorogati siudi­ 
zialmentr. 

• 8-og;;;iacciono alla tassa n1cdesi1na i ris<'alli anche 
rFi:rritati cnlro i ltrmini sud•lelli, nu1. non dal ,-entlitore 
o òai suoi rrcdi. e quc\li e7.iandio che si eseguiscooo 
die1ro riserva c,;pre!'S:l io alto di p('rrnuta. 

§ 6. -Tirssa proporzionai• di lire 5 per og~i 100 li1;e. 
e 32. Le donazioni lra \'ivi e le lrasmissioni pPr 

causa di morie ddla proprirl>, ddl"usofrullo o dell"uso 
di beni stabili o mol1ili che lianno luogo Ira fratelli e 
!lorclle, tr.i zii e nipoti, prozii e pronipoti, sia che le 
rnedesi1uc si operino prr sucressiune ab intestato, ov­ 
'\lero in fon.a lii tt"sla1n1·nto o di nitro alto di Fbcr.ilità 
pl·r cau.:;a di mortr.. 

e 3:l. Le Sl<•s.:;e dJnazi011i tra \dvi e le tras1n1-ssioni 
per causa di mc.rtr, quanrlo hanno luogo in ra\·ore de­ 
gl'isliluti che hJnnu per iscopo di auccorrrre alle classi 
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men~ agiall', tanto in istalo di sanità che di malattia, 
di prestar ]oro assistrnza, di educarli, istruirli e di av­ 
viarli io q11alcl1e prore;sione, arie o meslier~. 

§ 1. - Tassa propor.io11al• di l. 1 per 01f'i etnia lire 

.. 31. I.e Rlrsse do~aziuni lra "Vivi e le trasmissioni 
per causa di morlt', indicale al vrrcrdcnte D. i>2, § 6, 
quando hanno luogo tra cugini grrmani, ossiano li gli 
di fratelli e sorelle •. 

§ 8. - Tossa propo,.•io•ial• di l. 9 per ogni cento lire. 

e 35. Le donazioni e trasn1issioni in<licatc al prt•<'e­ 
dcntc numt•ro 3:?, § 6 quando banno luogo tra altri 
parenti e collaterali siuo al duodecirno grudo esclusi­ 
\·amcn te. 

§ 9. - Tassa proporiionnte di l. 10 per ogni etnlo lire. 

• 3G. Le medesime donazioni e tra3missioni indicate 
al D. 32, § 6 dl qursto articolo, quando seguono Ira 
altri parenti, o Ira gli affini, o tra non congiunti, ov. 
vc·ro in (Jvore di et<i.Lilirntnti e di ii;lituti dive.rsi da 
quelli indicali ol precedente num. 33, § 6. • 

(Approvalo) 

TITOLO X. 

Degli alti che devono ts.stre rtgistraii 
a dtbilo o graiuilanitnle, e di quelli che 1ono t.1cnti 

dalla rtgislra•io ... 

Art. 9G. 
§ I. - A lii da rt~islra1·ti " dtbilo. 

1 Lu sentenze dcOnili\'P. e le conveniioni dl'lle parli 
di\·rnute irrevo<·~Lili ndlt~ rouse inleressunli persone od 
enti 111orali an)m(h:si al Lcni.:fizio dei ro,·eri. 

e Ernanata lu stnttn:a, la parie non ammt.ssa al 
btnt{ì:.io dti poveri pa9he,·à, entro il ltrmi11e stabilito 
dalt'arlicolCJ 27, lr lasse della stnlert&B stessa in pro. 
por~ione della sua co,1clan11a t1tllt .spt.~t. 

, Jt po1;tro pagherà le slesse lasse ntllci medesima 
p1·opo1 zi<1m, qualCJra CQl{a senitna.a td alltimtnli venga 
ll consr :Jilire un valore eccecltlllt it quudruplo delle 
la•" di bollo • di rtgislro dovul< ptr gli alli falli nd 
.ruo i11ttrtsst. 

• Richi•dt11dosi dalla pari< Mn ammma al b<fV/I· 
cio la spedizione cli copia della st11lt11.ia, lanto prima 
quflnlo dopo la st:adtn:a del krmine ulilt pe1· la rtgi· 
.stra:iont, la lfnltnza sarà rtgislrata col .solo paga· 
n1c11t~' della quota di lassa e sopratassa cad~nte a ca .. 
rico delU par'i non Gm1nt.sse atta grataila clienkla. 

§ ·l· - Alli da rt!]Ìslrarsi graluiWm<nl<. 
e Gli ulli e ronlralli contt.-neoli tr:i.sn1issioni di pro­ 

prietà, di usurrullo o gf1di1nento, aggiuJirazioni, detibe­ 
r<11n<·nli od 3(.Jpahi d'ogni nti.tura e le relulh·e cauzioni 
qu<ilunque sia In loro rorrna, nllvrcl.Jè \'Cng1•UO 6tipulati 
nello intnrS>e d.-lln Stoto. 
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e Xon godono l'esenrione dal pagamento dl'ila tasso 
le stlpulc rionl contenute nt>pli 11h·s~i alti e contratti, 
qualora fossero estranee allo interesse dello Stato , e 
coneemessero altre amministrazioni o privati. 

e Quando l'interesse dello St:itn è comune con al­ 
tre amrninistranoni o con privati , l't•s1·nzione si limita 
alla quota di tassa corrispondente allintercase dello Stato­ 

• Le stesse disposizioni sono applicabili alle St'O· 
lenze per le quote di tassa che aarcbLero a carico dello 
Staio. 

5 3. - AHi utnli dalla rf9islra:iont. 
' 1. Gli atti d1·lle am1ninilitrniioui dello Stato ooo 

compres i nel paragraro prC'cedr.nte; 
e 2. I titoli d1•l debito puLbliro dello Stato, le ce­ 

dole, n~lia (o coupon•) e le quitanze d1•gli interessi, 
non che i libr-ui delle casse di risparmio. 

e Questa ese nrione però nun toglie l'obbligo dcl 
pagamentc della tassa ata~iliti per gli ani e contratti 
nei quali i titoli d1·I debito pubblico delle Stato non 
che i Iibrett! delle casse di risparmio possono ronside­ 
rarsi come danaro contante o servono di correspeuivo 
o di mezze nelle couvemloni taolo principali, quanto 
accessorie, contenete nei medesimi nlli e contralti. 

e La stessa escmione non 1i estende neppure ul 
valore dcl mentovati titoli di eredito quando si trasle­ 
riscono gratuitamente prr auo Ira l'ivi o per rauaa di 

l 

morte; 
e 3. I mandati e gli ordini di pagamento 1ulh! 

casse dello Stato, le loro f?,irate e quietanzo; 
• 4. Gli atti o documenti p1·r l"applirazionc, liqui­ 

dazione o moderazione d .. lle pubblid1e irnpo•le di qual· 
aiasi natura pei liisugni dl·IIo Staio, dt·llc province e 
dei cornuni, le quietanxc di delle impostr-, e qui-Ile per 
rimbun10 di ohre prrstazioni fatte noll'inter.sse pubblico. 
)e riccvule d(•i ruoiionari rd impil•gnti stipendiali o 
pt•nsionJti dallo Slato medesin10 pci loro trallnmenli, 
per ri1u1Jorso di l'p<'BC; p<'r inth•nnità o per anticipa· 
1ioni; le ricevute tlei com~o:-;i ai tes1in1oni cd ai periti 
nella procedura p<'nale, le quirtanze iuline sul p:iga~ 
meuto d1.:lle pene pecunhirie e delle eprsc di giustizi<i; 

« r,, I conti della gestione d(.>i contal1ili, esattori, 
od appahatori incaricati dl·ll" C'Sazione dl·lle publJlirhe 
iinposle, nt·ll'intrr~!'lse dl'llo ~t:1to, d1·1ll! province o dci 
C'001uoi, ed i rt·lati,·i dor.umcnli diretti o giustifirarli t 

1 6. I conti che devono produr;i dai ge.tori bd 
amnlinistratori allo Stato, tille proviat·1•, ai co111uni oi 
publJlici stabilimenti ed nitre in..;tiluzioni aotloposte alla 
speciale sorvrglianza d1·1le pubbliche auturité, non che 
gli alti relativi. 

e le t1tn:io11i conttmplalt da qutsto e dal prtct­ 
dtnte n. 5 1ouo limi1ote olla rtduaio11e dti conti ed 
all'1uo chi! le antmi11istra~ioni nel proprio inttrt1se 
possouo (ure d191i aui e documeoti "1Uo essi numeri 
iudicali ; 

• 7. Gli alli richi1•sti dalle au1ori1h o dai p11bLlid 
ruozionari esclu•ivamenle per fini d'ufficio, o nell' inte- 

rrsse rl..t pubblico servizio, compresi i libretti d1•lle per­ 
sone di scr,·izio, quand'anclJ~ conlcng:tno l'Sposir.ioae di 
somme o \·alori, e gli alti e tlocun\cTJti che dc,·ono aer­ 
'ire di garanzia p:·r la valutazione e pel pagamento del 
prezzo di cspropria1ionc falle ncll' intt:'rcsse dello Stato, 
purcl11l qursli ultimi non siano rontcmplati all'art. 2i. 

e 8. Le olTl'rle latle ali' asla pubblica; 
e ~. Le quietanze sopra d•musine o collette a sol­ 

lil!vo dci po,·eri ; 
• 10. Gli atti richiesti per l'ammrsaione alle pub­ 

bliche scuole, cd o~ni ailro documento rirhiesto dalle 
ll'ggi e d•i regolamenti sulla pubhlira istruzione, purchi: 
dai ml•dt·sin1i risulti lo scopo cui 1000 dirt·tli; 

e t t. I conti e le giu~tifìcazioni che devono pro­ 
durre i tutori curatori ed an1ministratori giudiziali io 
forza dd mandalo loro affidato; 

e 12. Le cambiali ed i bigliC'tti commerciali all"or­ 
tlinc, gli ordini in derrate, le loro accellalioni, girate, 
avalli, quietanze ed ullre diclii:1ra1ioni falle aui mc­ 
desio1i; 

e 13. Gli alli tutli io materia penale e disciplinare, 
e quelli in materia di pubhlica aicurcna. 

e Le t&en.iioni di cui ÌR questo numtro t nei prr 
cultnli 4, 7, 8, I O • 11 iono limitale aU' 1110 dti d<>­ 
cume11ti rispettivamente indicato; 

e ti. Le procure pure e semplici alle liti, e qu•lle 
per dl'ft.'rire, rirerire od acCt'.ltar<: giuran1enti io giudizio 
qualunque sia la loro formn, e quelle 1peciali per un 
C'ODlralto od altri alli, ancorchè &oggetti alla l'C'gistra­ 
tione, r.on1e pure qut•Uc pP.r intt•rvcoire alle dt•libcraiion i 
oli corpi riconosr.iuti dalla t.'gse od a quelle dei Con­ 
sigli di famiglia; gli alti di consenso o di autorizzazione 
dl•i geoilori cd 88CC'Odl'Oti 8 fll\'OfC di discendenli e del 
marito a f;a\'orc drlla moglie per quegli atli nei quali 
tale conscuso od autorizla7.ionc è dJlla lcpge rirhirsto; 

e 15 Le cauiiooi di stare io giudizio nell~ materio 
penali; 

e 1G. La h·;.:itti1na.1ione o riconoscimt•olo de' Ogli 
naturali dellt! pers11ne ammesse al beneficio dei poveri; 

• 17. L'adoz;one quando tanto l'adotlante che l'a­ 
doltalo siano am1nessi al beneficio dei po\'c•ri; 

• 1.8. Gli otti tutti ed i provvedimrnti dcli• pro· 
redura, non che le sentenze pro\·,·i::iionali, pr€'paratorie, 
ioterlor:utorit" ed altre ooo cont;nC'nli disposizioni dcfi­ 
oilirc in n1aleria ci,·ill?, commercinle o di giurisdizioae 
sl conten1io~a C'he volonlari:i, in quanto non sir.no con. 
teo1platc sperificameole p1•r uno t1ssa dalla presente 
lrgge; 

e 1ll. Tulle le sentenze anche dl•finitive, cd i provvc· 
Jin1enli rmannti in matl•ria di vubbliche contriLuzioni 
d .. llo Stato, delle province • dci comuni, allorch~ la 
causa verte dire1ta1nrnte tra l'amo1inistraiionc, o suoi 
dch,gati oJ appallatori cd il contribuente; 

e 20. Le c ... orilia1ioni 1·he lf'guono avaot.i i giudiri 
di n1arida111cnto o pretori pl'r pretese e conleataziooi 
non ecctdrnli le liro 100; 



SK:'llTO DEL REG:'IO - SESSIONI DEL 18ul-62. 

e Le locazioni di terreni folle ai loro immediati 
lavoratori 0\'8 noo eccedano le annue lire 200. 

• 21. Le locazioni e conduzioni di l-eni slaùili Iatte 
per lscrittura pri"·ata o per cuntraue verbale della du­ 
rata non minore di un auno qualora l'annuo fino, rom­ 
prC'si tuUi i pesi, nou ecceda le annue lire 100; quelle 
della durata minore di un anno, qualunque sia la somma 
dcl fitto e dei pesi relativi, 

11 La t1tu:ioue ctssa qualor1' si [accia uso ntl 
unso di qutsla ltyge de' eontraflo scritt» o della co11- 
"en4iont vt1·b1.1lt di locazione o eond1J;io1u. Cessa pure 
lo tun:io11• anrhl ptl ltmpo chrorso ri.sJ>ttto alle loca­ 
aioni di viia durala minore di un anno, qiJandu, ptr 
espressa o prr tacila ricondu:ione, la durala drU'a(­ 
~lfli 1·agyitt11g4 u1l anno i1itt1·0 o lo tcctda, td it prt::o 
ollrepaui H lirniie ilabililo di lire 100. 

e In lal coso it ltrmill'- per la 4,n1n11ia dtcorre 
dal giorno in ci.ii ha J'l'incipio la ricondu.Jiont. • 

(Approvalo) 

Ari. !06. 
e La presente h·~ge anllrà in vigore in tutte le 

parti dcl Rt•p110 il decimo giornc dopo la sua inser­ 
sione nt•lla raccolta dr@li atti dcl Coverno , e da lai 
gicruc s'intendono abrogale le leggi concernenti le lasse 
contemplale o surrogate dalla presente, 

, Però 1100 1(-DO abolite colla pr1·s1•nte le l<'~gi e 
le pr~crizioni rhe regolano nl'lle v<irie pro\·ince le i111po- 
1te sulle iscrizioni dci diritti rrali nei r1·gistri drllripnlerhe. 

e lnollre, sino a che non si sarà provveduto alla 
rirorma dl•i banchi go,·ernathi in Knpoli rJ in Sicilh1, 
rin1arrnnno fermi i rcgola1nl'Dli spl'riali relativi all~ 
redi di credito o polizze nolate·ft-di originali dri hanrbi 
1uddt·tti, ma saranno K<1gg1•Ui alla ta~sa di n·~istro nel 
lermioe sl<!bililo dall'articolo 28 i ronlralli che si fanno 
metilante @irnte delle retli di credito riguardanti lrJI· 
missione di proprietà o tli usufrutto di beni immobili 
o imposizione sui m('d1•simi di a1•r\·i1ù o di altri pesi.• 

(Ap('rOl'alo) 
Si posu ora alla leuura drll"ohro progeuo di leg~e 

sull• t;issa di bollo. 
(.pggerò ii lrslo dei progrllo. 
~<'Oal<lre Galvairno. lii p.ue che ai polrrLhc nu­ 

l<lrizzarc ii Pr••i·lrnle a lt·ggcre fOlamenle gli orticoli 
modificali. 
Presidente. ~ uso coslonlc dcl Seno!~ di dar l•l­ 

lura dei singoli articoli ••. 
Senalorc Galvagno. ( lll1trrompendo ). Quando si 

lralla di kg0i di 12 o 15 arliroli, mo quandosi lralla 
di l('t!Si di croto arliroli parn1i che si po>1sa intrrrosnre 
il Senato 10 tuoi prcsrindl·re da quP.:!la ll'llura. 
Presidente. L'uso del Srnato è coslan1e: dL•I rei;to 

Yi ~ una diap<>.iiziooc dello Statuto.che (>Uò applic.irili 
al riguardo. 

Si darà lellur. del prog..ilo mcnlo,·010 rY. gli Alli 
dtl Stnalo JV. !GO per gli arlicoli ria. non [uro110 mo­ 
~ificoli d"llo Camera tltlliva). 

2 ~? n 

Art. 9. 
• li prezzo dt•lla caria faùbricola per conio dillo 

St<ito è stabilito per ci:ul<'un ruglio co1n~ segue: 
C11ria pt:r gli alli citNi, giudi;iali td amtnini1tl'alivi 

col bollo C. la'5a {i.,a. 

)

L. O 50 
Scrondo In sua dl'stin"ziooe co1ne io apprcs!'O : ~. 2ò 

• 2 • 

Carla di tomrnercio col bollo a tassa fissa. 

Polizze di carico, h:llerc di Yeltura f) rogH di vh1 L. 1 • 
Cnl bollo propor.ionalr. 

Cambiali o<I altri tffetti di r.ommercio 11ino 
a L. 300 . . . . . . 

Da ohre le lire 300 alle lire 500 . . 
Da ollre le lire 500 alle lire l,000. 
Da ohrc fo lire 1,0011 per ogni miglioio 

(Approvalo) 

J,. o 1à 
• o 25 
• li 50 
J o w 

Ari. 1 O. 
• I.E'! laAse di bollo 1tranrd:o11rio M>no 1!:ihilite pPr 

ciascun foglio come 1Pgue: 

I" t•ayione d(lltl dime11sioru. 

Pino alla dirnensionc di deci1n(•lri 
Da 14 a 20 . • . , . . , 
Da20a30 ...•.... 

~uadrali 14 L. O 50 
• 1 • 
• 2 • 
, 4 • Per ogni maggior di1nensione. 

/11 rayione dtlle iommt o dti valori. 
Carnbioli ed ohri elTcui oe~nziaùili sino a L. 300 L. O 15 
Da ollre le lire 300 alle 500 . • . • , O ~a 
Du ohre le lire 500 alle lire t,000 . . • . • O 50 

Da oltre le lire 1,000 per ogni miglioio • • O 50 
Sono inoltre 1taLiliti i 1rgut•11ti bolli straordinari np· 

plica!.ili oci COisi pn-tisti dalla lt·~gc. 
A L. O 05 
A > O 25 
A • O 50 
A > 1 , 
A > I 20 

TITOLO il. 
DtU'uio ddla ca•·ta plig1a1101a del bollo 01·di11ario. 

Art. 23. 
e i:: oùùligalorio l'uso delle srguenli sprl'ic di caria 

(ìligranata col bollo ordinario pt•r la ror111a1ione Ùt>gli 
.tlli e scrilli indicati ot·I pre~ente arricolo, 8<1h·e le ec­ 
cnioni e>vlici1ao1enle !alle dalla kfS•'· 

I 1. - Sulla corlti a crntriimi 50. 
• Saranno scriui: 
• 1. Le procure P"r rompa1 ire avanti i giuJici di 

mandam~nto o prrtori; 
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Sarnano scritti: 
e 2~. Gli originali e le copie di tutti sii alti, dcli­ 

hcraeioni, provvedìmenti che occorrono nei procedimenti 
giuridici in materia civile, commerciale <' di giurisdi­ 
sione conterulosa e \·ol:1nl11ria davanti a qualsiasi trl­ 
hunale, consiglio o Corte, escluse le giudil'aturP. di 
mandamento e le preture, come anche quelli in moteria 
11t•11t1lc1 ìntoressantl la parte civile, Or111ati da qualsivo­ 
glia giudice, arbitro, segretario, cancelliere, avvocato, 
causidico, usciere o notaio eommcesc, o dalle parti, 
Incominciando dall'atto di citazione o dal ricorso sino 
al rompimento delle cause od all.1 esecuzione dci prov­ 
vcdimenti nrnideui, escluse prrò lt> produzioni od al­ 
lrgnti; 

e 25. Cli originali e le copie rt1•gli alli ratti avanti ai 
giurlicl di tnandnrnente o pretori prr cernmissione o 
dcl1·gazionr cii un tribunale od altra autorità riurliziaria 

e le copie di tuui gli alti notatili; 1 superiore. 

< 2. Gli auì si per originale, che per copia, delle 
cause di competenza dci Riudici di mandamente o pre­ 
lori, escluse le copie delle sentenze ed escluse le pro· 
duzioni od allegati; 

• 3. Gli alli al per orignale, che per coµia di ro­ 
lontaria giurisdiziunt! avanti i giudici di mand.imrulo 
o prctorl; 

< 4. Gli originali e le copie degli ani celebrati od 
auteutlcati dai a;·gn·Lari, cancellieri , cd altri ruuz:ionari 
giudiziari od amministrativi, esclusi però gli uuì e scritti 
che eontongono contratti, e quelli sui quali è ~ltri1uenti 
Jisposlo dulla presenlc lt·gg~; 

• 5. Le copi6 autentil·he di tutti gli alti i di cui 
or-gio;:ili non aicno ritenuti da notai, S('grtlari o cao· 
ccllicri, o non siano depositati io artllivi pubblici, st1h·c 
le eccciioni espressa1nco1e ratte da qucsla l"f:Sl'; 

c. 6. Lo dichiarJzioni e scrittore di abbonamc·nto 
delle gauelle o dl'i dozi; 

( 7. Gli U\'\'isi d'asta o licitazionr. si siuJiziaria che 
volonlaria, per ,·cndilc, afOtli od apl'ahi d'ogni genere, 
ancorche non cooll~ngaoo sollosrriziooe o rci'ogniziooe 
(aulcnlica), gli originJli delle noliHcazioni giu<liz;arie <'d 
nitre puLLlicuziuoi che , a l~rwini dclll! leggi t·i \Bi e 
co1Dmcrciali, deLl>onsi !are nella Ga::etla L'{ficial• •d 
iu allri giornali de:1tioali per le inaerz:ioni giudiziali. 

• t pr.iuilo agli s1Jo1palori o li1ograO di !ore noi 
giornali suddetli alcuna ddle inserzioni ouuligaloric 
qui KOpr.l coo1c1nplate senza che l'originale di e~sa sia 
compilato so,·ra carta bllllata. 

• Essi dovr.inuo, oei pri1oi cinque giorni di ciascun 
1oeee, prt>&cu&are al ricE:vilorc dcl bollo gli .originali 
delle in;erzioni operale nel giornale durante il mrsc 
rreccdenle: 

e 8. Le Cùpie, eslrtilli e note rhe 11i rilJsciano dagli 
agenti di ca1nLio, e dai seM;:ili o mt·uJui riguardanli 
le conlrattaz:oni comn1l'rciali; 

• 9. Le cauzioni che prt"stano j marina.i per Oltl'Ucrl.! 
pasaaporlo ali' e81rro; 

< 10. Gli slali generali o parziali dt·lle iscri•ioni ipo· 
\ecaric, gli estr.illi e le copie èellc mctlt·sin1c e le note 
d'iscriz:ioui ipotecarie; 

e 1 t. I certificati, dichiJraziuoi, atl<'81\lzioni, periul~:ti 
cd ahri simili •crini spedili dJlle aulorit;\, dJIJC ammi­ 
strazioni e dai pulJLlh:i uffizi, qualunque aia lo sropo 
Il cui sono diretti, cu1nc puro i certificati, dichiarazioni 
cd auralati spediti dalle curie o cancellerie religiose di 
qualsia:;i cuho, quando &Ono dcdliaati. ad usi ci"ili, io 
quautl> questi alli e 1critti non siauo diversa1uente con· 
lemplali dalla presente legge; 

1 1t. Tutte le private scritlure porl41nti consensi con­ 
vcnziouali, obLligazioui, ronlratti, modiHcazioue o st:io- 
1;limcnlo di cootratli1 o lihl·razioui anche rl·hith·c ad 
oggcui d" inll·resse cotnmerciale di lerra o di mare: 

§ 2. - Sulla caria da unn l'ra. 
Saranuo IC'rilli : 
< I 3. G ii originali 

~ .. (' 2 (;. : 

< 14. Gli origin"li e le ropie drgli atti e di qualun· 
que oltro scritto cch·lir;:ilo od outc11tir.a10 dai segretari, 
ca1ll:ellit•ri od altri ruoziouari giudiziari od amminislra· 
tiii, quando quri!li ani e e1·ritti contengano contraili: 

< 15. Gli originali e le copie dt•i decreti o Yerhali 
di espropriazione prr ulilità puuLlica; 

1 I G. Le copie di te:;tamenti ergrrli, dC'lle oote le$lll· 
ml'Dlaric e gencralmrnle d" ogni disp 1sizionc o dichia­ 
razione d' ulti1na \'O)L)nt:'t, q11;10Jo 80110 autcnti1·att" da 
un puhlitir.o runzion;1rio; 

• 17. Lo copio dPgil alli, liloli e documcnli de)>O;i. 
tali ocgli archivi pul>lilici d1·llo 1tJlo notarili, td in 
quelli d1·ll" a1n111ioislrazionc dei comuni e d1•gli altri 
corpi mort11i, con1e pure le copie degli aui1 titoli e do­ 
curnenti dl·po:silali nelle curie e canccllt>rie ru1igiose d l 
qu<llonqUl' culto, o nei loro 3rchi\'i, quando sono de."li· 
0:1lc art osi ci,·ili; 
1 1 R. Gli rslralli dei libri, rC'gistri e scritti qualunqac 

rilasri11ti cd autr111irati <la qualsrnsi puLUliro uffizialf'. 
in qnantl) non sia divrr.san1cntc disposlo dalle. prt>SE>nto 
legge ; 

1 19. Le 0LL1zh1ni p•·r co111pin1rnlo delle ronlra,·­ 
,·enz:ioni alle leggi lìscilli e luro ropie; 

e 20. Le Cedi di IDl'rl'anzie imhar1~at1•, i n1noirl·sti, 
le dichiarazi\1ni d·a,·aric ed ogni altro contratto C'OOC~r­ 
uentc il lraffir.o n1ari1tin10; 

e 21. I C4•rtiHca1i che non esislono isrrizivni ipole­ 
caric, ed i ccr1iOc;.iti di seguite rorn1alità ipotecarie ri4 
J;:isciali SC'paral.Jmcnlc; 

e 22. Le copio dl·lle sentcr.zl' e provvedimenti in 
n1atrria pennie, spcJile :i richiesta dei prh·ali che non 
Cus:-'~ro parlA rivilt>, O d1~g(j i1nputali 000 ll'ltmessi al 
br:u•lìzio dei po,·cri; 

• 23. Le copie df'llo sentenze io n1alcrin ci\'ilc, ".'oche 
spedile in ror1na cscr.utica, prorTl·rite dai giudici di 
n1;:in1tame11h> o pr\•tori ; 

§ 3. - Sulla carta a lire tuia e ctllltsirni t•tnti. 
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§ 4. - Sulla· caria a litt due. 

saranno scriui: 
1 26. Gli originali e le copie d1~1le procure Pure e 

semplici alle liii e di quelle per dvlerire, riferire od 
accettare giuramenti in giudizio, qualunque sia la loro 
Iorma, e di quelle speciali per un contratte ùd altri 
aui, aocorrhè aog~('tli alla ri·i:;istr.:iiione, come pure di 
quelle per Intervenire alle deliberaaioni di corpi ricono • 
sciutl dalla lepge od a quelle dci Consigli di ra111iglia; 
gli auì di consenso o di autoruzazicne dci genitori rd 
ascendenti a tavorc di discendenti, e del marito a tavore 
di dìscendentt, e del marito a lu\·ore della moglie per 
quegli olti sui quali tale consenso od autorizzazione 6 
dalla leggo richiesto; 

e Le disposizioni di questo numero ooo aooo appli­ 
cabili alle procure delle quali ai ra uso ionanzi i giudici 
di mandamento o pretori. 

• 27. Le cauziooi di stare in giudizio nelle materie 
penali; 

• 28. Le copie spedile in !orina esecutira delle 
sentenee e degli atli contrattuali, contemplate dallo legge 
sulla procedura civile, eeeeuuare quelle dei giudici di 
mandamento e pretori ; 

• 29. Cli atti di prescntasione o di deposuo dei 
testamenti segreti. 

(Approvato). 

TITOLO Ili. 

llegli aui e •cr;ui •og9t11i al bollo ed ammwi 
al bollo .iraordinario. 

Ari. 24. 
•· Gli aui e BCnl\1 compresi in questo articolo sa­ 

ranno soggeui al bollo nelle misure dallo stesso arti­ 
colo indicate, e saranno ammesai al bollo straordinario, 
purchè non siano ancora muniti della firn1a delle 
parti, nè la Orma aia cancellate od in nitro modo al­ 
terata. 

• I registri ed i libri indicati da questo articolo do­ 
vranno essoggeuarsi aì bollo straordinario od 31 visto 
per bollo prima che ne sia intrapresa la scritturaziooe. 

§ 1. - Colla la.rsa i11 rlllJiont drlla dimensio11e 
della cal'la. 

• cioè: 
Fino a decimetri 
Da 14 a 20 .. 
Da 20 a 30 . . 

L. O SO· 
, 1 • 
, 'l , 

Per ogni maggior di1nensioae • > 4 > 
• 1. I piani, tipi, disegni, morll'lli, dimostrazioni, 

calcoli cd altri lavori degli ingegneri, arcbitclli, miisu­ 
rulori o periti; 

• ~ Lo liquidazioni, dimostrazioni, ca1<'oli ed ohri 
)nYori dei liquidatori e ragionieri. 

• A richiesta di chi li presonla ••ranno anche am· 
messi al bollo straorrlinario colln tal'Sa di una lira e di 

unn lira e cc11tC'Bi1ni venti J:li atti e gli scrilti prein· 
dicali rontenuti io carta della suprrlicic 6no a decirnctri 
quarlrJli quatlordici. 

Srll.&a riguardo alla din1tn.sione delta t"arta. 

§ 2. - Cotl~ la<Sa {issa c1'i li re una. 

e 3. I diplomi, le patrnti, gli attrstati di prh·ativa 
industriA.lc, le Jicenzr, i rcrtifìcaLi d' iacrizione per gli 
esrrcenti prorl•ssii>ni, arli lil>crali, industrie o coro1nercio, 
e gli altri alli che l'òlulòrit:J. crederà opportunll di emet­ 
tere o di far rilasciare su carta non Oligronala; 

e 4:. Le poli7.1C di c;irico, le leltcre di vtllura cd 
i ragli di ,·ia. . 

e Saranno con!-idcrati in contravveuiione alla Jrgge 
sul bollo: • 

e I rogli di Yia e le lcllerc di vrttura ir11piegali per 
pii.I di un ,·ingsio; 

e Le polizie di carico e le lellere di vettura, quando 
conttrranno la drscrizionc di merci (Id oggetti spediti 
diret1an1entc a più di uo drslinabrio o commizisio­ 
nario; 

• 5. Gli originnli e le ccipie dl•sli atti di protrelo 
cambiario; 

e 6. Le petizioni, istan1r. o ricorsi slr;igiudizi;ili 
che si prt>sentcranoo ai Mioist<?ri, alla Corte dei conti, 
olla f.orle di ea1sazione ed nl Consiglio di Siate. 

e 7. Gli originali e le copie degli alti e scri1ti direlli 
elio aeopo dell" esaziono delle imposi•, quando cooten· 
gooo contraili. 

1 3 Di unlt1imi cinquanla. 

e 8. Gli estraili dei rcgislri, gli assrnsi e ~icbiara- 
1io11i di tsulia o.sta, le liccnie, i cerliHc:lli e permessi 
11ualun11ue rilasciali ai Jiri,·ati d::ille autorità di pubLlica 
sicurezza. 

e 9. Le pcti1io11i, inatanzr. o ricorsi che si pr<'st•nte­ 
r.inuo alle autorllii govcrnaLivc e ai pubLlici uffizi, salvo 
il disposto d1·l § 2 nun1ero 6 di qut·al'articolo, e- qut·lli 
che si presenteranno alle amministrazioni comunali, 
pro~·iociali, o di ahri corpi ammiui1tlrati\·i; 

• 10. Gli &!amputi per passaporto noJrinll'fDO o carta 
d'idenlitò; 

e 11. Le bollette per quietanze, alac<ale da registri a 
matlre e figlia; 1 mandali di pagamcnlo spedili dalle 
am1nini:\tra1io11i comunali e provinciali e d.agli allri corpi 
amministrottivi od enli morali, pt•r aomn1e eccedenll 
le lire 20; • n. Le copie od estraili dci libri parrocchiali e 
dello stato civile; 

• 1 :t I registri delle produzioni, i rrsii;lri o rugli di 
udil'U?..1, ed i rt·pertori rhc pC'r ll'ggc sono obbligali di 
tt'nere i Bt'grC'tari dell'ordine giudi1.iario. i can<"ellieri, i 
nolili, procuratori, agrnli di cambio, sensali, mC'zzani, 
uscieri ed nllri pubblici uffiziali per gli Dlii dipcnrlcoti 
dal loro n1inist('ro, sah·e le recezioni lllabilite da l<'ggi . speciali; 
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• 1-l. I ruoli d'equipaggio dei bastimenti. 
e 15. I regislri che in foria della legg• sono obbli­ 

gati di tenere i proprietari od impresarl di diligcnse ed 
allre vcUure pubbliche, per la denunzia dei viaggialori 
e delle merci; 

e I regislrl degli albergutori, dei locandieri e altri 
1imili esercenti che a termini delle leggi sono obbligali 
di tenere per inscrivervi le persona a cui somministrano 
alloggio; 
• 11. I registri a madre e figlia per la spedizioni> 

delle polizze, quietanze, ricevute parziali di pagamento 
ed altri alli coocemcoti le opcraeionl dello socielà ano· 
nirne ed in accomandita per azioni, ed ogni altra sorta 
di caria anche stampala che ai faccia arnire alla for­ 
mazione di essi atti, pclirre, quietanze e ricevute par­ 
slali ; 
• 18. I titoli dcl Debito Pubblico dello Staio i 
e 19. Gli atti e scritti, di cui nl num. 20 dcll'arti­ 

colo 23, quando non sono estesi sopra caria 61igrnoata; 

~ 4 - Di cenlesimi ct11licinq•u. 

e 20. I libri o registri di commercio che per legge 
debbono tenere i banchieri, maoifallori o commercianti, 
armatori, spedizionieri, cemmissari, agenti di cambio, 
sensali, mezzani e le 1ociclà qualunque di commercio, 

§ 5. - di cen111imi cinque. 

• ~\. Le bolle dei pesi pubblici, a chiunque appor­ 
tengano ; 
e 22. Gli stampali o manoscriui qualsiansi che si al­ 

fìggono al pubblico, che non 1iaoo già indicati dal nu­ 
mero 7 del § 1 del precedente art. 23, esclusi però gli 
stampati e manoscritti che ai arnggooo al pubblico per 
parte delle autori li provinciali o comunali. 

I 6. - Colla laua di bollo proporaionalt. 

• ~3. Le cambiali ed altrì ell'ctti di commercio 
sino a lire 300. • • • • • • • L. Il 15 

Da oltre le L. 300 alle L. 500 • • • • O 25 
Da ollre le L. 500 alle L. 1,000 . • • O 50 
Da oltre le L. 1,000 per ogni migliaio • ·o 50 

(.\pproHlo). 

TITOLO IX. 
Dtlla conipt&l11sa dei 9it1fli1i, drl proudi1'ltnlo, 

• ddt. prne. 
Ari. 33. 

e Le controversie e le contravvenzioni in materia di 
1,..e di bollo stabilite dalla presente legge saranno co­ 
noseiute e decise dalla autorità giudiziaria ordinaria , 
nellr cui giurisdizione ru accertala la contravvernione. 

• Davanti ai giudici e tribunali di circondario si pro­ 
cederà eommariamente. 

(Approvalo). 
Presidente. Interrogo il Senato per l'approvazione 

degli altri articoli in cui DQO 6 caduta modificar.ione. 
Chi gli approva aorga. 
(Approvalo) .. 
Av,·erlo il Senato che rimane ancora all'ordine del 

giorno il progeuo di l•gge per l'apprornzione della la· 
riffa dt!i pi-cui di priva1io.·a dri sali e tabacchi, si pro· 
porebbe di tener seduta quo.la •era alle ore otlo. 

Voci. SI, si. 
Ministro del Lavori Pubblici. Pregherei il Sc­ 

oalo di voler mollerc all'ordine del giorno di que.ila 
sera, anche il progrlln di legge rclalirn al servizio postale 

· marillimo tra il CoutineotE\ e la Sicilia, la cui relazione 
mi pare sia in pronto, e non darl luogo a discussiono. 

Voci. SI, sl. 
Presidente. Rimano adunque intoao che il Scualo 

è convocato questa sera in seduta puhblica alle ore 8, 
e verrà per primo posto in diacussiono il progetto di 
lesgo per l'approvnzione della tariCTil dci prezzi di pri­ 
vaLh·a dei sali e tabacchi, quindi Terrà la legge rela­ 
tiva al aervizio postale mariltimo, di cui ha ratto cenno 
il lli11istro dci Lavori Pubblici, ed un'ahra che fon1e 
sarà in pronlo. 

(Il Senatore, Se9rtlario, D'Adda. fa l'appello no­ 
minale). 

Risullalo della votazione. 
Sul progcllo di legge sulle tasso di rcgi•lro: 

Numero dei votanli • • . 83 
Fovorcvoli • . • 75 
Conlrarii 8 

Sul progello di le~ge sulle l.1sso di bollo: 
liumrro dei •olanli • . • 82 
t'ovorernli • . , 75 
Conlrnrii. • • • 7 

Il Sonalo adolla l'uno e l'altro progcllo di legge. 
La sedut• è sciolta (oro 5 I 121. 
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